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1. Congegnatori - 2. Disegnatori - 8. Ice sori.

Per le Direzioni delle costruzioni:
1. Cahfati - 2. Calderai - 3. Carpentieri -1. Conge-

.LEGG I E DECR.BTI goatori - 5. Disegnatori - 6 Fabbri -- 7. Fonditori - 8. Sti-

pettai.

Il Num. 952 (Serie 86) della Raccolta uf&ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

Per le Direzioni degli armamenti:
1. Attrezzatori - 2. Cordai --- 8. Pittori - 4. Velai e top-

pezzieri.

UMBERTO I

Pl0R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZ10NE

RE D'ITALIA

Vista la le e del 3 diceinbre 1818 sul riordinamento del

personale della R. marina miLtare;
Visto il It decreto del 16 dicenibre 1818 che stabilisce i

qwnM,organici del penohale antidetto;
Visto il It deetétó deÏ 29 dicembre 1818 sull'ordinamento

del personalé civile tecnÏbo della R. inarina;
Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi degli uffiziali,

ed impiegati civili della R. marina del 5 luglio 1882, n. 853
(Serie 3=);
Udito il Consiglio superiore di inarina;
Sulla propodá dél Nostio Ministro della Marina ,
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1. Alle disposizioni conteriute nel R. deereto del 29 dicem-
bre 1878 sull'ordinamento del personale civile tecnico della R. ma-
rina sono sostituite quelle espresse 1:ei seguenti articoli:
Art. 2. Il personale civile tecnico della R. marina è ripartito

nei seguenti gradi:
Capotecnico principale di 16 elasse, con l'annuo sti-

pendio di . . . . . . . . . . . . . . . . L. 4000

Capotecnico principale di 2e elasa , id. . . . . > 3500

Capotecnico primeipale di 36 elasse, id. . . . . » 8000

Capotecnico di 16 elasse, id. . . . » 2500

Capotecnico di 26 classe, id. . . . . . . . . > 2000

Sottocapoteenico, id. . . . . . . . .
. . > 1500

Art. 8. GPimpiegati del personale civile tecnico h ano diritto
aÏÏ'aumento sessennale secondo le norme stabilite dalla legge & la-

glio 1882, n. 853 (Serie 3a), ed alle indentità assegnato dai rege-
Jamenti agli altri impiegati civili della R. marina nei casi di viag-
gio, di missione, di traslocamento o di speciale residenza.
Art. 4. Le categorie del persónalá civile tecnico sono così di-

84inte:

Per le Direzioni di artiglieria e torpedini e delle arini por-
tatili:

1. Attrezzatori 2. Co gegnatóri - 8. Disegnatori -
4. Fabbri - 5. Fonditori.
Art. 5. La distribuzione degli impiegäti eivill tecnici nelle di-

verse categorie e nel diversi gradi è stabilita nel quadro Anneso
al presente decreto e firmnio di ordine Nostro dal Ministro della
Marina Questi impiegati no assegnati aÏle varie DirezÏoni di
lavori e ad altri uffizi della marina, secondo il bisogno e þos-
sono essere traslocati dä hipartimento a dipartimento o destinati
a speciali incarichi, secondo le esigenze del servizio.
Art. 6. Sono incombenze degli impiegati civill tecnici dd11a

R. marina: guidare Peseedzione del inori, tener conto dèi mäte-
riali e della mano d'opera, mantenere la diséiplina nel personale
lavorante borghese delle Direzioni di lavori ed esegnire i läkoff di
disegno presso le Direzioni suddette o altri affiàí della R. i6àrina.
Per tutte queste incombenze essi sono sempre sotto l'antófità de-

gli uffiziali delle Dir zioni di lavori o degli altei uffizi.
Art. 7. Ad occupare impieghi nel personal civile tecnicod'Aix-

ministrazione della E. inariliå può chamke, seeando il bisogno
ed indistintamente, individui dello stesso personale, grÑdúúti dei
corpi della R;marina, individui del personale lavorante borghese
delle Direzioni di lavori o individui estranei alla IL marina che
esercitino efettivamente e con distinzione i mestieri indläkti nel-
Particolo 4.
Art. 8. Nessuno può essereammesso nel personale civile tecnica

se non riunisce le seguenti condizioni:
a) essere regnicolo o naturalizzato italiano;
b) non avere oltrepassata l'otà di 45 anni a meno che non

abbia precedente servizio enmulabile pel conseguimento della pen-
sione di giubilazione;

c) essere di illibata condotta;
d) essere di ahilità distinta nel mestiere che esercita, avere

sulfielente conoscenza teorica delle cose riguardanti questo me-
stiere e possedeie istruzione letteraria sufficiente per Peserciaio di
tutte le funzioni inerenti al suo servizio;

e avete lktfitudindidiba necessatia ýer queste innaioñî.
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Art. 9. Le condizioni espresse nei capoversi a) b) e c) dell'arti-
colo precedente debbono essere accertate per mezzo di certificati
legali.
Art. 10. La condizione indicata nel capoverso d) delParticolo 8

è aceertata per mezzo di esame teorico-pratico secondo il pro-
gramma stabilito con disposizione Ministeriale e propriamente se-

condo la parte di esso che si riferisce alla categoria professionale
ed al grado ai quali il candidato aspira.
Questo esame è sostenuto innanzi una Commissione nominata

dal Nostro Ministro della Marina e òomposta in ciascun caso nel
modo stabilito dal detto programma.
Non può omettersi per alenna considerazione l'esame per Pam-

missione di qualsivoglia individuo nel personale civile tecnico in
un impiego qualunque. Quando l'ammissione avviene in un grado
pel quale il programma non stabilisce un esame speciale, il candi-
dato sostiene quello stabilito pel grado prossimamente inferiore.
Art. 11. La condizione espressa nel capoverso e) dell'articolo 8

è accertata mediante visita fatta da due uffiziali sanitari della
R. marina alla presenza della Commissione che è nominata per
Pesame indicato nell'articolo precedente.
Art. 12. L'avanzamento nel personale civile tecnico ha luogo

sempre a scelta e si conferisce soltanto da un grado o a una classe
al grado o alla classe immediatamente superiore.
Nessun impiegato civile tecnico può conseguire avanzamento ad

un grado o ad una classe se non ha servito almeno due anni nel
grado o nella classe immediatamente inferiore.
Art. 13. Sono titoli alla scelta per Pavanzamento la distinta

abilità professionale, lo zelo, l'attività e Passiduità nel servizio.
generale.
Inoltre per la promozione da sottocapotecnico a capotecnico di

26 classe, il candidato deve subire con successo l'esame stabilito dal
programma per la nomina all'impiego di capotecníco di 26 classe.
Le promozioni sono fatte sempre nella stessa categoria profes-

sionale, secondo la distinzione fatta nell'articolo 4.
Art. 14. Le nomine e le promozioni ad impieghi di qualunque

grado o classe del personale civile tecnico hanno effetto con de-

creto Reale.
Art. 15. Gli impieghi di capotecnico principale di 16 classe,

nelle categorie alle quali il quadro preveduto nell'articolo 5 no

assegna, possono essere concessi soltanto ai capiteenici principali
di 26 classe dello medesime categorie che abbiano indiscutibil-

mente eccezionale abihtà nel proprio mestiere, distinta attività-e
lungo e lodevole servizio.
Art. 16. Possono consegore nomine o promozioni fino al grado

di capoteenico principale di 26 elasse:
1. I carpentieri -- 2. I calderai - 8. I congegnatori -

4. I disegnatori - 5. Gli incisori deLPufficio idrografico.
Possono conseguire nomina o promozione fino al grado di ca-

potecnico principale di 36 classe:
1. Gli attrezzatori - 2. I calafati - 3. I fabbri - 4. I fon-

ditori.
Possono conseguire nomma o promozione floo al grado di capo-

tecnico di 16 classe:
1. I cordai - 2. I pittori - 3. Gli stipettai - 4. I velai e

tappezzieri.
Art. 17. I rapporti di disciplina degli impiegati civili tecnici fra

loro e con gli altri funzionari della R. marina sono determinati da
speciale regolamento.
Art. 18. Gli impiegati nel personale divile tecnico che hanno

appartenuto ai corpi militari della R. marina con grado di uffi-
ziali, conservano l'onorificenza del grado militare del quale erano

rivestiti.
Art. 19. Gli individui del personale civile tecnico attualmente

in servizio nelle categorie professionali stabilite dal R. decreto

29 dicembre 1878, edera soppresse in virtà del presente decreto,
possono essere assegnati eccezionalmente alle categorie professio.
nali più affini, qualora in essi concorrano le condizioni di abilità,
zelo e lodevoli servizi. Nel caso contrario saranno collocati in di-
sponibilità per soppressione di impiego.
Art. 20. I sottocapitecnici, attualmente in servizio con lo sti.

pendio annuo di lire 1800, hanno diritto alla differenza fra questo
e lo stipendio annuo di lire 1500 assegnato al loro grado da que-
sto decreto, fino a quando conseguiranno la promozione al grado
di capotecnico di 2a classe.
Art. 21. I capi operai ed i sottocapi operai, ora m servizio come

tali, che per una ragione qualsiasi non possono ottenere promo-
zioni al grado di sottocapotecnico saranno mantenuti eccezional-

mente nella loro attuale posizione se meritevoli di speciale consi-
derazione pei servizi che possono rendere, ovvero saranno messi in
disponibilità per soppressione d'impiego nel caso contrario.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 luglio 1882.

UMBERTO.
F. ACTON.

Yisto, ilGuardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il N. 9"JO (Berie 86) della Raccolta uf&ciale delle leggi e det
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
EB GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859 promulgata in Sicilia
con decreto del Prodittatore in data 17 ottobre 1860;
Visti gli articoli 21 e 32 del menzionato decreto Proditta-

toriale 17 ottobre 1860;
Veduta la legge 5 luglio 1862, n. 858, con la quale viene

approvato il bilancio di defluitiva previsione per Panno1882;
Veduto che nel bilancio stesso sono stanziati i fondi per

l'istituzione in Patti di una Scuola tecnica governativa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

istituita in Patti una Senola tecnica governativa a far tempo
dal 1° ottobre 1882. Al mantenimento della Scuola stessa concor-
reranno rispettivamente il Governo e il comune di Patti, secondo
quanto è stabihto dal decreto del Prodittatore di Sicilia del 17 ot•
tobre 1860.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1882.

UMBERTO.
BACCELLL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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Il 17.DOLXXV (Serie 86, parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALÌA

yisti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per lo

esercizio della navigazione con battelli a vapore, sedente in

Napoli, col nome di ßocietà Napoletana di Navigazione a
Tapore, col capitale nominale di lire 500,000, diviso in 1000
azioni da lire 500 ciascuna, e colla durata di anni 25, decor-
rendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura ,

Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anomma per aziom al portatore denominata

ßocietà 17apoletana di lVavigazione a Vapore, sedente in Napoli,
ed ivi costituitasi con atto pubblico del 27 marzo 1882, rogato in
Napoli dal notaio Fi·ancesco Ruoppolo, è autorizzata, ed è appro-
vato il suo statuto quale è inserto all'atto costitutivo predetto
colle modificazioni adottata in assemblea generale del 7 luglio
dello stesso anno, e depositate presso lo stesso notaio Ruoppolo.
Art. 2. La Boeieth contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di (gglo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1882.

UMBERTO,

Barraja Giovanni, già pretore a Cali6e al Cornoviglio, in aspetta;
tiva per motivi di salute con R. decreto 8 dicembre 1881; ri-
chiamato in servizio a datare dal1°giugno 1881, con destine-
zione al mandamento di Racconigi, con l'annuo stipendio di
lire 2000;

Rossi Franceseo, pretore del mandamento di Cittanova, tramutato
al mandamento di Stilo;

Patrignani Calisto, avvocato, nominato vicepretore del manda-
mento di Comacchio, rimanendo dispensato dalle funzioni di
viceconciliatore dello stesso comune;

Fantoni Vittorio, nominato vicepretore del II mandamento di
Venezia;

Crucioli Gio. Antonio, id. di Teramo;
Tenerelli Nunzio, id. di Mascalueia;
Bonacei Lodovico, id. di Antrodoco ;
De Francesco Luigi, pretore del mandamento di Atri, tramutato

al mandamento di San Vito Chietino ;
Mellone Luigi, id. di Amatrice, id. di Atri;
Silva Giuseppe, id. di Villa Santa Maria, id. di Amatrice;
Bongioanni Giuseppe, id. di Accumoli, id. di San Buono;
Varvaro Eugenio, id. di Ustica, id. di Baressa.

Con decreti del 14 maggio 1882:
Papi Giuseppe, conciliatore del comune di Arqüata del Tronto,

dispensato da tale ufficio ;

Consiglio Alfio, vicepretore del mandamento di Lentini, dispen-
sato da tali funzioni per incompatibility prevista dalPart. 14
della legge sulPordinamento giudiziario ;

Billiteri Vito, vicepretore del mandamento Tribunali in Palermo,
dispensato da tale ufficio ;

Barbitta Eugenio, coneiliatore del comune di Cadero con Graglio,
id. id.;

Sono accettate le dimissioni date da Martini Pasquale dalPufficio
di vicepretore del mandamento di Bitonto;

Id. dall'avvocato Della Bianca Francesco id. del 1° mandamento
di Pisa;

È accettata la rinuncia data dal notaio Giordano Antonio dallo

BERTI.
Visto, il Šuardasiggli: G. ZANARD Id.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario: I

Con decreti del 7 maggio 1882:
Bono accettate le dimissioni date da De Bernardinis Alessio dal.

Pufficio di vicepretore del mandamento di Teramo;
Id. da De Luca Francesco id. di Antrodoco;
Id. dalPavvocato Nuecio Favara Salvatore dall'ufficio di pretore

del mandamento di Valguarnera, dal 16 maggio corrente;
Banna Baravaglia Salvatore, conciliatore del comune di Tala, di-

spensato da tale ufficio;
Loffredo Giovanni, pretore del mandamento di Montérosso Cala.

bro, tramutato al mandamento di Ponza;
Sica Ottone, id. di Flumeri, id. di Positano;
Vitale Pacini Domenico, id. di Regalbuto, id, di Mirabella Im-

baccari;
Licari Francesco Paolo, id. di Mirabella Imbaccari, id. di Regal-

buto;
Coriglione Nicola, id. di Tari, id. di Cropani;
Pasquale Giuseppe, id. di Amelia, id. di Canosa di Paglia;
Cordova Antonino, vicepretore del mandamento di Aidone, nomi,

nato pretore del mandamento di Petralia Soprana, con l'an-
l'a¤àuo stipendio di lire 2000 ;

ullicio di vicepretore del mandamento di Dolceacqua;
Cipriotto Pollone, pretore del mandamento di Pieve del Cairo,

tramutato al mandamento di Sacile;
Serra-Cocco Giovanni, uditore applicato alla Procura generale

presso la Corte d'appello di Cagliari, destinato ad esercitare
le funzioni di vicepretore presso il mandamento di Fonni, con
incarico di reggere l'afficio in mancanza del titolare;

Sgalambro Alfio, nominato vicepretore del mandamento di Len-
tini, rimanendo dispensato dalle funzioni di conciliatore dello
stesso comune;

Pantaleo Onofrio, nominato vicepretore del mandamento di Bi-
tonto;

Del Ponte Cataldo, pretore del mandamento di Orta Novarese,
tramutato al mandamento di Sommariva del Bosco;

Scotti Giuseppe, nominato pretore di Sommariva del Bosco con
R. decreto 23 aprile 1882, id. di Orta Novarese,

Gallotti Alfredo, uditore applicato alla Procura generale presso
la Corte d'appello di Bologna, destinato ad esercitare le fun-
zioni di vicepretore urbano in Bologna ;

Pinto Giuseppe, vicepretore del mandamento di Oria, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni perchò sottoposto a procedi-
mento penale pel reato di diffamazione.

Con decreti del 18 maggio 1882:
Pontini Paolo, già pretore del mandamento di Tresana, in aspet•

tativa per motivi di salute a tutto marzo del corrente anno,
collocato a riposo a sua domanda, dal primo aprile ultimo
scorso;
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Facchini Giuseppe, pretore del mandamento di Crespino, id, id.,
dal 1° giugno ultimo scorso, col grado e titolo onorifico di

giudice di Tribunale civile e correzionale;
Priore Carlo, id. di Santeramo in Colle, tramatato al mandamento

di Capursi;
Venditti Federico, id. di Bevagna, id, di Monterubbiano;
I)iomedi Vincenzo, id. di Arquata del Tronto, id. di Bevagna;
Natalini Antonio, id, di Marsiconuovo, id. di Arquata del Tronto;
Gini Pietro, id, di Sarnano, id. di Narni;
Alippi Alipio, id. di Sassa, id. di Sarvano;
Angeloni Raffaele, id. di Torricella Peligna, id. di San Giacsio;
Villanis Tibarzio, id. di Gignod, id. di Quart;
Canubi Rodolfo, id. di Quart, id. di Centallo;
Torta Filippo, id. di Centallo, id. di Gignod ;
Gastaldi Enrico, id. di Busca, id. di Dogliani;
Comba Claudio, id. di Dogliani, id. di Basea;
Pedretti Giuseppe, id. di Bazzano, id. di Minerbio;
Covezzi Guarino, id. di Minerbio, id. di Bazzano;
Pistoi Franceseo, id, di Roccastrada, id. di Lessolo;
Naddeo Giuseppe, id. di Palita, id, di Postiglione;
Troisi Pasquale, id. di Racalmuto, id. di Valguarnera;
Coceani Francesco, id, di Mosso Santa Maria, id. di Amelia;
Allavena Giuseppe, avvocato, esercente in Messina, nominato

pretore del mandamento di Naso, coll'annuo stipendio di
lire 2000;

Grifoni Ludovico, pretore del mandamento di Sezze, sospeso dal-
l'esercizio delle sue fusioni dal 1° giugno 1882 per irregolare
condotta ;

Trevigan Giuseppe, pretore del mandamento di Castelnuovo di
Porto, sospeso per giorni quindici dal 1• giugno 1882, fermo
Pobbligo di adempiervi doveri d'ufficio;

PredazziEnrico, uditore destinato ad esercitare lefimzioni di vice-
pretore presso la Pretura Urbana di Torino, destinato intem-
poranea missione di vicepretore al 1° mandamento di Udine,
con indennità da determinarsi con decreto Ministeriale;

Buccolini Tito, nominato vicepretore del mandamento di Tolen-
tino;

Beagnozzi Luigi, id. del1° mandamento di Livorno.
Con decreti del 21 maggio 18¾:

Dagna Giovanni, pretore del mandamento di Paullo Lodigiano,
, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, dal 1° giugno
del corrente anno, e conferitogli il titolo e grado onorifico di
giudice di Tribunale civile e correzionale;

Pastore Guglielmo, pretore del mandamento di Aritzo, tramutato
al mandamento di Benetutti;

Gessa-Diana Perdinando, id. di San Nicolò Gerrei, id. Aritzo;
Borgazzi Pier Romeo, id. Dorgali, id. San Nicolò Gerrei;
Ragazzi Benedetto, id, di Osilo, id. Dorgali;
Casa Bachisio, id. Bolotana, id. Osilo;
Carboni Antonio, id. Benetutti, id. .Bolotana;
Astrandi Pietro, id. Peecioli, id. Roccastradas
Laghi Giuseppe, già giudice circondariale in Montella, a riposo,

nominato pretore del mandamento di Monterosso Calabro,
con Pannuo stipendio di lire 2000;

Desideri Pietro, pretore del roandamento di Antrodoco, tramutato
al mandamento di Peccioli;

Gallo Giovanni, id. Grottaglie, id. Mengrando;
Moro Davide, id. Portotorres, id. Pieve del Cairo;
Martini Francesco, avvocato esercente in Torino, nominato pre-

tore a Portotorres, coll'annuo stipendio di lire 2000 ;
Gerbore Pietro, id, di Villafranca (Piemonte), sospeso dalPeser-

cizio delle sue funzioni a datare dal 1° giugno 1882 ;
Didau Giuseppe, id. di Ampezzo, collocato d'ufficio in aspettativa

per motivi di salute per mesi due dal 1° giugno 1882;

Scarienzi Arnoldo, vicepretore del mandamento di Belluno, trg,
mutato al mandamento di Ampezzo con incarico di reggere
Pufficio durante la mancanza del titolare.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO

A aperto nella Regia Sonola normale superiore di Pisa un son.
corso a

N. 12 posti nella sezione di lettere e filosoßa, ed a
N. 14 posti nella sezione di seiente fisiche, matematiche e na.

turali.
A 8 dei vincitori nella sezione di lettere e filosofia, e<Ì a 4 Api

vincitori nella sezione di scienze fisiche, matematiche e naturali
sara accordato o un posto gratuito nel Convitto annesso alla Scuola
od un sussidio di lire 60 mensili per tutto il tempo in cuilaScuok
rimane aperta. Gli altri vincitori tanto nella prima, quanto nella
seconda sezione verranno nominati alunni aggregati, ed a due di
essi potrà essere concesso di entrare nel Convitto come alanni a
pagamento.
Gli esami principieranno la mattina del 26 ottobre p. v., a ore 8

antimeridiane.
Le domando di ammissione al concorso dovranno essere presen.

tate non più tardi del 30 settembre prossimo.
Le norme per il concorso sono indicate negli articoli del rego-

lamento che qui sotto si riportano per comodo dei concorrenti.
Pisa, dalla R. Scuola normale superiore, li 30 giugno 1882

Il Direttore
Emaico Betri.

R. Scuola Normale Superiore di Pisa

Art. 1. La Regia Scuola normale superiore istituita in Pisa
col motu proprio del 28 novembre 1846 ha per oggetto di prepa-
rare ed abilitare alPinsegnamento nelle Scuole secondarie e nor-
mali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia
2. Scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologica;
2. Storica;
3. Filosofica.

La seconda sesione si divide nelle quattro sottosezioni seguenti:
1. Matematica;
2. Fisica;
3. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 3. Vi saranno nella Scuola alunñi convittori ed alunni ag-

gregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Senola, se **
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al gigistro.
Art. 4. Gli alunni della Scuola saranno convittori a Posto gra-

tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio e aggregd
senza sussidio.
Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno,. par cia•

scuna delle due sezioni saindicate, il uumero degli alunni di queßU
differenti classi.
Art. 5. I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati co¤

sussidio saranno assegnati con norme speciali a quelli che si sa-

ranno maggiormente distinti negli esami d'ammissione alla Scuola
o negli studi fatti come alunni nella Scuola stessa.
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Art. 6. Gli aggregati con sussidio avränno l'assegno di lire 60

al mese per tutto il tempo in cui è aperta la Scuola.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della Sonola normale, per gli alunni convittori,

si compone di due anni di studi preparatorii e di due anni di studi
normalistici.
Art. 8. Ilanno scolastico della Scuola normale si apre contem-

poraneamente a quello universitario, e si chiude dopo finiti gli
esaminniversitari e normalistici, ma non pia tardi dell'anno sco-
lastico universitario.

Art. 9. La divisione degli alunni di ciascuna sezione fra le
urie sue sottosezioni viene fatta soltanto per quelli degli anni
normalistici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepa-

ratorii vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze natu-
rali e studenti di scienze matematiche e fisiche.
Un giovane potra chiedere di iscriversi a due sottosezioni ad un

tempo, ed il Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do-
manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non

riceverà che na solo sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii i giovani seguono i

corsi del primo e secondo anno delle Pacoltà rispettive nell'ordine
che per l'anno corrispondente viene indicato dalla Facoltà rela-
tiva; fanno nell'interno della Scuola conferenze e lavori sotto la
direzione dei professori interni e degli alanni dell'ultimo anno nor-
malistico, e attendono ad insegaamenti speciali e allo studio dello
lingue straniere.
LgÏovani degli anni normalístici seguono le norme tracciate dai

regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di
scienze, in quelle parti che riguardano le Scuole di magistero, in
quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pre-
Bente regolamento.
Oltre a ciò i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni

prepatatorii nelleloro co ferege e nei loro lavori, e fanno ad
essi Jezioni speëiali da stabÙírsi d'accordo col direttore della
Scuola, il quile sentirà per questo i Consigli direttivi speciali di
sezione.
Art. 11. Pinito il corso normalistico la Regia Scuola normale

tilasciera ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un di-
ploma di abilitazione all'insegnamento speciale nelle Scuole se-
condarie classiche o normali, firmato dal rettore della Regia Uni-
versità e dal direttore della Scuola.
L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione

composta del direttore della Scuola come presidente e dei profes-Bori della sottosezione relativa, e consisterà in una dissertazione
sopra un soggetto scelto dallo studente ed in una lezione fattaalla presenza della Commissione esaminatrice. La Commissionekyrà facoltà d'interrogare il giovane sulla dissertazione.Art. 12. Tutti i posti di alunni della Scuola normale si daranno
per concorso.
11n giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla Seuola

tLper uno degli anni preparatorii e per il primo anno nor-

00 siglio direttivo però potrà concedere che un giovane venga
o anebe al secondo anno di studi normalistici in una sot-
avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi

no, per poter conservare il posto di aluano della Scuolano
il giovane dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi
ri e normalistici fatti durante Panno i certificati di as-

a e di profitto proporzionati al fine che si propone la

Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il
giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno
della Scuola normale.
A coloro che nell'esame di abilitazione non siano approvati

sarà sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova manifesta
del loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel termine che
sarà indícato dalla Commissione esaminatrice.
Art. 13. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mo-

strati nei singoli studi e dagli esami superati, il direttore della
Senola, sul parere favorevole del Consiglio direttivo generale, po-
trà proporre al Ministero che un alunno convittore a pagamento
divenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sassidio
divenga aggregato con aussidio o viceversa.
Art. 14. Le,iserisioni per il concorso alla Scuola sono aperte

presso la Università e la Regia Scuola normale superiore di Pisa
e presso le Università di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pa-
via, Roma e Torino dal 1° luglio fing,ai 15 giorni prima delPaper-
tura dell'Università di Pisa.
Art. 15. L'istanza per l'ammîssióne al concorso dovrà essere

presentata al direttore della Senola o al rettore di una delle sud-
dette Università, ed essere accompagnata dalla fede di nascita
comprovante l'età non minore di 17 anni, nè maggiore di 25, da
un certificato di buoni costumi rilasciato dall'autorità politica o

cotnunale dell'ultimo domicilio e dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatorii nelle due sezioni il

certificato di licenza liceale, e pel secondo anno i certificati d'i-
serizione e di diligenza per gli studi che la Facoltà relativa della
Regia Università nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi
avrà indicati come più convenienti per un primo anno di studi
universitari;

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il
certificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i cer-
tificati di diligenza corrispondente agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai doenmonti re-

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediita-
mente inviate al direttore della Scuola, il quale, dopo di avere
esaminato le carte stesse, formerà le liste degli ammessibili al
concorso e le trasmetterà ai rettori delle rispettive Università per
farna le debite partesipazioni ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali e avranno

luogo nei primi venti giorni delPanno scolastico della Regia Uni-
versità di Pisa.
Art. 18. Pel concorso al primo anno di studi preparatoliii.nlet-

tere e filosofia, la prova seritta consisterà:
1. In un componimento italiano;
2. In una traduzione dal latino;
8. In una traduzione dal greco;
4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà:
1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2. In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e

greca;
3. In quesiti di storia e geografia;
4. In quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatorii in scienze
matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre
dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
sulle matematiche elementari.
La prova crale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.
Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di

studi preparatorii, le due prove si aggireranno sulle materie che
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la relativa Facoltà delPUniversità di Pisa avra indicate come pin
convenienti per gli studi universitari del primo anno della Facoltà
stessa, e pel concorso al posto di alunno del primo anno normali-
stico le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del
primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della Scuola inviera ogni anno le

relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare

esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due siezioni si fanno

presso la Regia Scuola normale di Pisa e presso le Università in-
dicate sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che

presso la Scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e

presiedute dal direttore, e presso le Università sono composte dei
professori delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo

verbale che sarà firmato dai membri della Commissione esamina-
trice e spedito alla Direzione della Scuola normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo

debito dal direttore della Scuola ai rettori delle Università presso
le quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis-
sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra

loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da
uno o piil membri della Commissione esaminatrice.
Art. 23. I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono in-

viati al direttore della Scuola normale, e sono esaminati e giudi-
cati dallo Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono
in Pisa, alle quali sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui la-
vori dei giovani che avranno dato l'esame colle stesse norme
presso la Scuola.
Art. 24. Il direttore della Scuola, tenendo conto del resultato

degli esami orali, e specialmente degli scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali otten-
nero meno di due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quell'anno alla Scuola secondo l'articolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza dei po-
sti suddetti.

(Estratto dal regolamento della R. ßcuola normale superiore
di Pisa, approvato con B. decreto det 23 giugno 1877).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ad un assegno annuale per istudi di perfezio-
namento all'estero, di fondazione della Commissione cen-

trale di benefteensa, amministratrice della Cassa di rispar-
mio in Milano, e intitolato alla memoria di RE VITToxIo
EMANUELE II.

È aperto il concorso ad un assegno per istudi di perfeziona-
mento all'estero, istituito dalla Commissione centrale di benefi-
cenza, ammînistratrice della Cassa di risparmio in Milano, e inti-
telato alla memoria di Re Vittorio Emanuele II.
Tale assegno è di lire tremila per un anno, a cominciare dal

1• novembre p. v., ed è riservato ai giovani di famiglie apparte-
-nenti per nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Bre-
seia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo,
Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da

non più di quattro anni, contando dal giorno del conseguimento
della laurea sino al termine utile per la presentazione della do-
manda.
La quale dovrà essere fatta in carta legale e mandata al Mini-

stero non più tardi del 30 settembre andante, insieme col diploma
di laurea ed una memoria originale del concorrente.
Le domande devono inoltre essere accompagnate dai documenti

qui appresso indicati:
a) Un certificato regolare che provi appartenere il concor-

rente, per nascita o domicilio, ad una delle suddette provincie;
b) Un attestato od atto di notorietà pubblica, col quale, in

conformità dell'articolo 102, numero 8, della vigente legge comu-
nale e provinciale, il sindaco del luogo ove il concorrente ha do-
micilio accerti che la famiglia di lui non possiede mezzi sufficienti
per sostenere le spese necessarie a fargli compiere gli studi nei
quali vuol perfezionarsi.
Ed î concorrexiti devono diebiarare in qual ramo di scienze in-

tendano perfezionarsi e quali studi vi abbiano fatti.
Roma, 1° settembre 1882.
IlDirettore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'aperfurg di M13 6889N6 Ñž 009200f30 þ69'
la nomina di 6 9;Àdici di 2a classe.

È aperto un esame di concorso per la nomina di ß medici di
2a classe nel corpo sanitaiio militare marittimo, con Pannuo sti-
pendio di lire 2200, oltre lire 200 annue per indennità d'arma.
Tale esame incomincierà il 6 novembre 1882 nanti apposita

Commissione presso il Ministero della Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta

in carta bollata da lira una, non piil tardi del 15 ottobre prossimo
ventaro, al Ministero della Marina (segretariato generale - divi-
sione 12)
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
lo Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia, e

la patente di libero esercizio per quelle Università ov'è prescritta;
2° Atto di naseita da cui risulti che non hanno oltrepassata

l'età di 30 anni;
3° Certificato sulPesito di leva;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità della cancelleria del Tribunale cor-

rezionale nella cui giurisdizione sono nati;
6° Fede di stato libero, e, se ammogliati, i titoli legati com-

provanti che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni della
legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al servi-

zio militare marittimo: quest'ultima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto, e l'altra

verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento d'un tema

d'igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte

tra quelli compresi nel programma A., e sarà svolto simultanea-
mente da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la vigi-
lanza continua di uno degli esaminatori. Non è permesso ai can-

didati, durante questa prova, di consultare libri o manoscritti, nò
di comunicare tra loro o con estranei. Il contravventore a queste
disposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato, intorno alle seguenti materie:
Anatomia (programma B) ;
Fisiologia (programma C) ;
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Patologia speciale medica (programma D);
Patologia speciale chirurgica (programma E).

Questi temi, uno per ciascuna materia, saranno estratti a sorte
tra qadÌlŸcBÍripresi nei relativi programmi.
Iminfatidella prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti

pkog=lii tema).
Ciascun esaminatore disporrà di dieci punti per ogni prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due prove costituenti Pesame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati che otterranno la nomina saranno rimborsate le

indennità di viaggio, considerandoli come medici di 2* elasse già
in servizio.

La nomina al grado di medico di 2* classe non sarà resa defini-
tiva se non dopo Pesperimento di sei mesi di navigazione.

Roma, il 1° agosto 1882.
Il Ministro: F. ACTON.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per la nomina a sottotenente veterinario
nel corpo veterinario militare.

Il Ministero della Guerra rende noto che in base al R. decreto
18 luglio 1882, n. 909 (Serie 36), è aperto un concorso a titoli per
la nomina a sottotenenti veterinari nel corpo veterinario mili-
tare.

Possono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di
complemento, i militari che ottennero il diploma di dottore in
zoojatria presentemente sotto le armi, coloro che fecero domanda
di essero ammessi alParruolamento volontario di un anno, non che
quelli in congedo illimitato, sia che appartengano alla la, alla 2a
od alla 3a categoria.
Le condizioni per essere ammesso a tale concorso sono le se.

guenti:
1. Non aver oltrepassato Petà d'anni 28 al momento della

nomma;
2. Essere celibe, o se ammogliato possedere l'annua rendita

di lire 2000 ;
8. Essere di buona condotta;
4. Essere atto al servizio militare;
5. Assumere Pobbligo di prestare 3 anni di servizio effettivo

nel R. esercito permanente.
Per conseguenza coloro che intendono di concorrere alla nomina

di cui si tratta dovranno far pervenire al Ministero della Guerra,
Direzione generale fanteria e cavalleria, per mezzo del Comando
dei corpi ai quali appartengono, o dei distretti militari rei quali
sono domiciliati, e non più tardi del giorno 15 ottobre prossimo
venturo, la loro rispettiva domanda in carta da bollo da liig 1,
indicante il loro casato, nome, figliazione e recapito domiciliare,
se in congedo illimitato, e corredata dai seguenti documenti:

a) Atto di nascita, debitamente legalizzato (coloro che ab-
biano più nomi di battesimo dovranno fare dichiarazione del nome
col quale sono chiamati in famiglia);

b) Certificato di stato libero pei celibi, e per gli ammogliati
i titoli legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore
della moglie e della prole nata o nascitura Pannua reudita di
lire 2000, da vincolarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 311ii-
glio 1871 sui matrimoni degli ufficiali, due anni dopo che l'aspi-
rante avrà ottenuta la nomina a sottotenente veterinario, ed al-
lorchè questa sarà divenuta definitiva col conseguimento della
idoneità regli esami per la promozione al grado di tenente vete-

rinario, di cui è cenno in appresso;
c) Diploma originale (non copia autentica) di dottore in zoo-

jatria, L'aspirante che ottenne il diploma in una Università estera

dovrà comprovare di aver ottenuta la conferma e la facoltà di

esercitare la professione veterinaria nel Regno ;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli
esami speciali e generali del corso universitario ;

e) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tri.

bunale civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspi-
rante;
f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'auto-

rità municipale ;

g) Dichiarazione formale in earta da bollo da centesimi 50,
colla quale Paspirante si obbliga a prestare un servizio non mi-

nore di tre anni nel R. esercito permanente, ove conseguisca la
nomina di sottotenente veterinario.
Oltre questi documenti potranno unirsi alle domande i certifi-

cati particolari della pratica fatta dalPaspirante nello esercizio
della veterinaria.
Gli aspiranti presenteranno personalmente al Comando del ri-

spettivo distretto la domanda coi relativi documenti, e saranno in
tale occasione sottoposti a visita medica affine di aceertare la loro
idoneità al mil:tare servizio in qualità di ufficiali.
I sottotenenti di complemento ed i militari sotto le armi tra-

smetteranno le loro domande per mezzo del rispettivo comandante
di corpo, accompagnate soltanto dal foglio matricolare e dei di-

plomi e certificati di cui alle lettere c), d), f), g).
A parità di titoli saranno preferiti gli aspiranti che già avessero

conseguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
L'esito delle domande sarà notificato agli aspiranti civili per

mezzo dei Comandi di distretto ai quali furono presentate; ed ai
militari per mezzo del rispettivo comandante di corpo,
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

veterinario saranno inscritti, colla rispettiva destinazione, nella
Gazzetta Ufgeiale del Regno e nel Bollettino Ufficiale del Mini-
stero della Guerra.
Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione 1 nuovi nomi-

nati dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
Essi saranno riuniti per alcuni mesi presso la Scuola normale

di cavalleria in Pinerolo per eseguirvi un corso di istruzioni mili-
tari e di servizio di veterinaria militare, per essere quindi am-
messi a prestare servizio ai corpi ai quali saranno già stati de-
stinati.
Due anni dopo conseguita la nomina i sottotenenti veterinari

saranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado
di tenente veterinario.

Questi esami saranno divisi in tre distinti esperimenti: scritto,
verbale e teorico pratico, everteranno sulle seguenti materie (*):
Regolamenti militari; igiene, ippotecnia, polizia sanitaria; ana-

tomia, fisiologia e patologia; patologia generale e speciale medico,
chirurgica; terapia medica e chirurgica e materia medica; clinica
medica e chirurgica; operazioni chirurgiche ; servizio veterinario
m campagna.
Coloro che supereranno siffatti esami verranno promossi al

grado di tenente veterinario, secondo Pordine di classificazione ot-
tenuto nell'esame, e di mano in mano che si faranno dei posti va-
canti. Quelli invece che non rieseissero potranno ritentare, dopo
un altro anno, una seconda prova, fallita la quale saranno dispen-
sati dal servizio effettivo nel R. esercito permanente, ed inscritti
fra gli ufficiali veterinari di complemento.

Roma, 26 agosto 1882.
Il Ministro: FERRERO.

(*) Le modalità per gli esamt e per le votaziori, come pure i pro-
grammi particolareggiati, verranno a suo tempo pubblicati nel Giornale
Militare.

I I
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nel Daily News si leggono dei particolari sul combatti-
mento avvenuto a Kassassin il 9 corrente.
Alle 6 del mattino gli avamposti segnalarono l'avvicinarsi

del nemico in gran numero al nord della ferrovia. Gli inglesi
presero tosto le armi, e alle 7 si impegnò un vivo cannoneg-
giamento. L'esercito di Araby docupava una grande esten-

sione, e si scorgevano dietro al medesimo giungere treni con
rinforzi.

L'artiglieria egiziana tirava con precisione. I suoi obici
vennero a cadere fino nel campo inglese. L'artiglieria mon-
tata degli inglesi pi stendeva per un miglio al nord della far-
rovia. Con tiri rapidi e giusti essa costrinse presto il nemico
a ritirarsi. Durante l'azione le truppe inglesi accampate a

Mahsamah giunsero in rinforzo delle altre.
Lo stesso giorno numerosi beduini essendosí avvicinati a

Mex, i cannoni inglesi apersero il fuoco per disperderli. Mal-
grado ciò i beduini giunsero a penetrare a Mex. Ne furono

poi espulsi dagli inglesi dolio un combattimento alla baio-
netta.

Le truppe inglesi accantonate a Ramleh proseguono a di-
struggere le case degli indigeni poste di IA del canale Mahmu-
dieh, affine di sgombrare il terreno. Quelle altre case invece
che prospettano il ponte della ferrovia furono fortificate.

Scrivano al Tintes circa la tattica del generalfWolseley :
" L'opinione generale è favorevole alla scelta di Ismailia

come base delle operazioni militari. Io, dice il corrispondente,
che sarebbe "

un ufficiale competentissimo, ,, considero que-
sta scelta come un errore. La strategia da usarsi con un ne-

mico europeo è altra cosa da quella necessaria con un nemico
orientale. Con quest'ultimo. la rapidità di azione è tutto.
Ogni giorno è, per quest'ultimo nemico, un beneficio in co-

raggio, m uomini, m cannom ed in prestigio. Il principio che
prevale in Oriente è questo: dovunque vedete il vostro nemico,

" Il contingente indiano bastava a sorvegliare íl canale,
ed avrebbe anche potuto avanzare sul Cairo per raggiungere
il resto dell'esercito dopo una vittoria a Kafr-el-Douar.
" Invece di tutto ciò, si è fatto un luogo giro, si è facili-

tata la fuga di Araby dalla parte del Mex, e si permessa al
nemico di innalzare delle gigantesche opere di terra, di sol-
levare il paese, di ristabilire il suo prestigio e di infliggerci
un danno irreparabile. Delle azioni insignificanti non pos-
sono esserci di alcun vantaggio; al contrario, esse insegnano
al nemico di far fronte al fuoco.
" È certo, conclude il corrispondente, che noi finiremo per

riportare la vittoria; ma dopo di aver rinnovato l'errore
della marcia di fianco su Sebastopoli. ,,

Il Consiglio dei ministri di Prussia ha finalmente risoluto
lo scioglimento del Consiglio municipale di Berlino.
La causa che fece andare in lungo questa faccenda dipese

da che il presidente superiore, signor Achenbach, aveva, al-
cuni mesi addietro, chiesto alPufficio del Consiglio munici-
pale di preparare dentro tre settimane una nuova circoscri-

zione elettorale della capitale, al che l'ufficio aveva risposto
con una memoria nella quale erano esposti i motivi di diritto
e di fatto che si opponevano allo scioglimento del Consiglio
e ad una nuova circoscrizione, e da che in seguito di un'altra
domanda del presidente della provincia il medesimo ufficio
aveva replicato di non potersi occupare di una nuova circo-
scrizione se non dopo che fosse stato pronunziato lo sciogli-
mento.

Ora lo scioglimento vènne pronunziato, e questa misura si
considera generalmente oome un provvedimento politico de-
stinato principalmente a colpire i liberali ed i progressisti, i
quali in tutte le elezioni sono rimasti finora vincitori a Ber-
lino.
Il governo aveva la maggioranza nel Landtag disciolto, e

vorrebbe naturalmente conservarla in quello che verrà eletto
nelPottobre. A questo fine esso impiega i mezzi che sono in

suo potere per impedire che nel prossimo scrutinio la coali-
zione liberale riguadagni i 76 voti che le davano la maggio-
ranza, e affine di aumentare le proprie forze.

colpitelo.
" Le truppe di sir Alison avrebbero dovuto occupare

Ramleh più presto; i lavori di terra dell'inimico non si sa-

rebbero allora costruiti. Trenta o quaranta cannoni avreb-
hero dovuto essere presi dai forti e dalle navi, per collocarli
sulle rive del canale, o sulla pianura in avanti dai palmizi.
" AlParrivo di sir Garnet Wolseley la flotta avrebbe do-

vuto attaccareAbukir sulla destra del nemico, per distrarre la
sua attenzione. Nello stesso tempo i cannoni aprire sul fronte
del nemico un fuoco continuo di 48 ore, inviando dei bersar
glieri in avanti per simulare un attacco. In questo tempo il
corpo principale sarebbesi recato a fare una marcia forzata
da Mex all'est del lago Mareothis, fino alla sinistra della po-
sizione del nemico che era:allora senza difesa; impadronirsi
di Abukir ed attaccare il nemico alle spalle, dopo avergli
tagliata la ritirata. Si sarebbe trovato un esercito demora-
lizzato ed appena in condizione di difendersi; si sarebbe pre-
venuta la sua ritirata dalla parte del Cairo, liberando il ca-
nale.Una porzione della flotta lo avrebbe occupato, raggiunta
poi dalle altre navi, dopo sconfitto il nemico ad Abukir.

Nei Paesi Bassi, quantunque la crisi ministeriale non sia
ancora terminata, si annunzia che nel mese di ottobre sa-

ranno ripresi i negoziati in vista della conclusione di un trat-
tato di commercio franco-olandese.
Si rammenta che fu nella occasione della discussione di

questo trattato che il ministero von Lynden fu nel mese di
maggio posto in minoranza. Fra i capi dei gruppi della se-

conda Camera degli Stati generali si sarebbero presi impegni
per giungere ad uil accordo.

TELEGRAMMI
(AGIDNZIA STEFLNÚ

Venezia, 12. - Sua Maestà la Regina e S. A. R. il Principe
ereditario sono partiti siamane, diretti alla volta di Firenze e Fo-

ligno.
Firenze, 12. - 8. M. la,RegÍna ed il Principe di Napoli ar-

riveranno alle 12 80, e proseguono al tocco per Perugia. La Fami-
glia Reale verrà a Firenze venerdi 15 prossimo, alle 6 40 ant., e

si tratterrà qui qualche giorno.
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Stamane è giunto l'onorevole Zonardelli. Riparte stasera per
Roma.
Alessandria d'Egitto, 12. - Gli inglesi continuano a la-

vorare per rompere la diga fra il mare ed il lago Mareotide. La
operazione avrà per conseguenza Pinondazione del territorio di

Kafr-Douar e Pisolamento del campo egiziano; ma un'immensa
estensione di terreni coltivali sarà coperta dalPacqua.
Costantinopoli 12. - Le trattative fra la i'urchia e la

Grecia contimiano sen a risultato. La Grecia respinge le proposte
tuishe.
Alessandria d'Egitto, 12. - Il progetto ministeriale di

indennità agli stranieri solleva molte obbiezioni. L'accordo è dif-
ficile.

Pax•Igi, 12. - L'Agenzia IIaeas ha da Tripoli: « Contraria-

mente alla voce corsa, nessuna truppa araba lasciò la Tripolitania
diretta in Egitto. Soltanto i notabili di Bengazi e di Dernah spe-
dirono emissari al Cairo. »

Arepo, 12. - 8. M. la Regina si è trattenuta alla nostra
stazione otto minuti. Ha ricevuto il prefetto, il sindaco, i deputati
e senatori e moltissime signore. Le furono presentati moltissimi
fiori. Applausi fragorosi ed entusiastici, si ripeterono alParrivo,
durante le presentazioni ed alla partenza di S. M. Tatte le Asso-
diazioni erano presenti con le loro bandiere.
Roma, 12. - Il Giornale dei Lavori Pubblici e delle Brade

Ferrate del 18 corrente annunzia che dal 1° genrizio al 31 agosto
Venñero autorizzate 840 opere pubbliche per Pimporto totale di
lire 178,378,490.
Oassassine, 12 (ore 9 ant.). - Wolseley con i generali di di-

visione lasciò il campo stamane per stabilire il piano di attacco.
L'esercito è pra completo. L'ordine di avanzarsi è atteso da un
momento all'altro. La brigata navale composta di 250 uomini e 6
cannoni occupa gli avamposti a un miglio dalla fronte.
Foligno, 12. - Causa il cattivo tempo non si fece la manovra

stamane. Le truppe si avvicinano a Foligno per la grande rivista
er 14.
Alle ore 3 30 8. M. il Ro paril coPa ferrovia per Perugia per

salutarek M. la Regina ; ritornò alle 6 80 a Foligeno. Stasera
pranzo alle autorità civili ricevute oggi.
8. M. il Re ricevette pure tre reduci appartenenti al battaglione

del quadrato di Villafranca.
- Perugia, 12. -- 8. M. la Regina e S. A. R. il Principe di Na-
poli sono giunti alla stazione alle ore 5 pomeridiane, e furono
ricevuti da S. M. il Re, che con treno speciale era venuto da Fo-

ligno, da una Commissione di signore, che offrirono alla Regina
un mazzo di fiori, e da tutte le autorità civili e militari, nonchè
dagli níficiali esteri in missione. La Regina, dopo essersiintratte-
nuta alquanto con il Re ha accettato il mazzo di fiori, rivolgendo
alfabilmente la parola alle signore ed a molti degli intervenuti.
Quindi, congedatasi da S..M. il Re, salì in carrozza colla sua dama
di Corte ed il Principe. Una folla immensa l'applandì lungo la
trada, dalla stazione al palazzo della Prefettura. Ivi giunta, le
bande civili e militari l'accolsero al suono dell'inuo Reale, e fra-
orosi applausi la chiamarono al balcone. La Regina ed il Prin-

cipe ereditario salutarono il popolo plaudente, indi si ritirarono,
rimettendo a domani il ricevimento delle autorità e delle si-

gnore: La imostrazione di affetto verso la Regina ed il Principe
è stata imponente; preparasi splendida illuminazione nelle prin-
cipali vie e piazze della città e opettacolo di gala domani sera al

teatro.

Torino, 12. -- Alle ore 5, nell'aula magna della Università,
ebbe luogo la chiusura del Congresso orticolo. Dopo un discorso

del presidente Ramelli,'il sindaco Ferraris, in nome di Torino,
.
salutó e ringraziò i congressisti. Fu approvato per acclamazione

l'invio di dispacci ai Sovrani ed ai Principi Amedeo e Tommaso.

Il Congresso fa chiuso acclamando Roma a sede del * Congresso
nel 1885.

Madrid, 12. - I/Italia, vista la risposta cotifidenziale delle

potenza, favorevole al desiderio della Spagna di essere rappresen-
tata alla Conferenza ulteriore pel canale di Sues; domandò se la

Spagna voleva che la proposta fosse fatta aflicialmente. La pagna
rispose lasciando all'Italia la scelta del monielito opportuno.
Quindi l'Italia farà presto la relativa proposta.
Gorizia, 12. - L'imperatore continuando il suo viaggio è ar-

rivato stasera a Gorizia, ricevuto in forma solenne alla stazione.

Alessandria d'Egitto, 13. - Oggi terminerà il taglio della
diga del lago di Mariout. Gli inglesi sperano di limitare l'inonda-
zione a 70 centimetri e salvare i terreni coltivati.

Cassassine, 18 (ore 2 ant.}. -- L'esercito parti dal campo
iersera, Isseiando a Cassassino un teggimento di fanteria ed uno
di cavalleria.
La marcia sopra Tel-el-Kibir si effettua dalle due rive del ca-

nale. Si crede che Pattacco comincierà prima del sorger del sole.
Il piano di Wolseley à di girare le posizioni egiziane e di rompere
le loro comunicazioni con Zagazig.
La fronte degli egiziani, da Tel-el-Kibir a Coreine, fu portata

avanti verso le linee inglesi.
Porto-Said, 18. - L'attacco di Tel-el-Kibir è cominciato

alle 4,45 antirneridiane. Gli inglesi guadagnano terreno.
I,ondra, 13. - Wolseley prese Tel-el-Kíbir questa mattina.

Conquistò 40 cannoni e fece gran numero di prigionieri. I a caval-
Jeria insegue i fnárgitivi. Le truppe di Aráby pahoià sembrano af-
fatto disperse.

1\TOTIZIE DIVERSE

Oongrèsso di diritto internazionale. -- Alle quattro
pomeridiane dell'11 settembre, ne1Paula del palazžo Carignano a
Torino, il professoi Neuman, pi'esÌdente ha äichiarato apelto
Pottavo Congresso dell'fstituto di diritto internazionale.
Dopo aver fatto un breve cenno delle pubblicazioni aítinenti al

diritto internazionale e pervenute in questa occasione alla Presi-

denza, cede la parola a S. E. il Ministro Mancini.
Il Ministro esordisce salutando a nome del Re la venuta dei

congressisti sul suolo d'Italia, e dichiarando che la Nazione ita-
liana si associa a questi sentimenti e piglia attiva parte ai loro
nobili e sapienti lavori. Indi con un breve discorso, mentre esprime
il suo rincrescimento di non poter pigliar parte attiva al Con-

gresso, fa voti per l'avvenire della civiltà rendendo onore a questi
illustri scienziati che consacrano la loro vita al behessere della

patria e della umanità.
Le parole del Ministro degli Esteri vennero accolte da fragorosi

applausi.
Il presidente, professore Neuman, a sua volta ringrazia Pono-

revole Mancini delle cortesi parole indirizzate ai suoi colleghi, e
dice che come certi motti, così vi hanno discorsi che non ammet-

tono replicâ.
Soggiunge però che fra gli scrittori di diritto internazionale non

va dimenticato il Mancini, che è il fondatore della nuova scuola
del diritto delle genti, scuola non solo italiana, ma umanitaria.

Conehiude esprimendo sempre a nome
,

dei colleghi la ricono-
seenza per Paifettuosa accoglienza ricevuta dal Re d'Italia. (Ap-
plausi)
Il conte Ferraris, sindaco di Torino, prende la parola, e dice

she la poliolazione piemontese non solo è fortunata di ospitare
personaggi così illustri, ma seguirà con attenzione i laŸori del

Congresso.
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Infine, dopo alcune parole di ringraziamento per parte del pre-
sidente, il segretario generale Rivier, professore alPUniversità di
Bruxelles, fa una relazione minuta e dettagliata dei lavori delPI-
stituto da due anni a questa parte.
Prima di ohiudere la seduta il signor Schulze, professore alla

Università di Heidelberg , tesse l' elogio funebre del collega
Bluntschli, già professore all'Università di Oxford.
Rolin Jacquemyús, ministro delPinterno del Belgio, dovrebbe

parlare sullo stesso argomento, ma,stanco dal viaggio, si dichiara
indisposto.
Il segretario generale, prof. Rivier, per ultimo, legge un cenno

necrologico dei defunti colleghi Mountagne Bernard, professore
all'Università di Oxford, Laurent, professore all'Università di
Gand, e Massè, consigliere di Cassazione e membro dell'Istituto di
Francia.
Alle 5 112 la seduta pubblica a sciolta, ma i membri del Con-

gresso rimangono per private comunicazioni.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

II Settecento in Italia (Letteratura-Teatro-Musica),
di VERNON Una (Milano, Dumolard, 1882).

V.
Quanta vita in questo mondo musicale del settecento ita-

liano! Noi dobbiamo proseguire col Vernon Lee, tratto tratto
giovandoci del volume di annotazioni del Burney, in questo
giardino così dovisioso per fiori non esotici, così olezzante di
paesane fragranze. Noi dobbiamo intrattenerci ancora un
pochino su questo mondo della musica italiana del passato
secolo, perchè è davvero una consolazione poter ritrarre anche
dagli studi d'uno straniero la persuasione, che nel passato
secolo v'aveva in Italia una musica patrimonio di tutteclassi,
frutto non di coltura speciale, ma di generale incivilimento.
È un mondo che produsse davvero, come scrive il Vernon
Lee, capi d'arte eguali a quei di Fidia, di Raffaello e di Mil-
ton, insieme a figure vive, e combinazioni di figure degne di
Sterne, di Hogarth, di Koffman. È una ridda vertiginosa e in
un graziosa di compositori, cantori, violinisti, dilettanti, ac-
cademici, melomaniaci, arlecchini, che non si finerebbe mai
di osservare. E noi si viene a sapere che se l'arte alla mano,
l'àrte dimessa, l'arte pascolo quotidiano ed ordinario del po-
polo, era buona, l'arte riservata per le occasioni speciali e
solenni, l'arte coltivata dal ceto ricco e colto, era addiritura
eccellente; che i dilettanti d'allora erano musici più profondi
della maggior parte di quelli d'oggi, attesochè avevano la
buona sorte di imparare non da insegnanti, per lo più ese-
cutori mancati, ma il più delle volte da compositori di primo
ordine, dai Leo, dai Porporà, dai Jommelli, dai Galuppi,
che non disdegnavano di dare lezioni private; che, come i
pittori italiani del Rinascimento

,
i compositori italiani

del settecento ebbero un unico stile, spontaneo, perfetto,
e, a seconda del tempo e dell'individuo, liiù o meno gran-
dioso, tenero e gaio; che quell'opera comica, o burletta,
contro la quale il Barretti, un musicofobo, del resto, sea-
gliava manate di spregio, era una sorella umilissima del-
l'opera seria, è una parente prossima della commedia ita-
liana con maschere, era una cosa innocua anche quando con-
teneva volgarità, una cosa maestrevole anche quando pog-
giava sulle fantasticaggini e le assurdità; che allora l'educa-

zione musicale era affare più serio che oggi che, ignote le
ampie e spesso strambe nozioni della coltura moderna, allora
non si aveva quel dispotismo del pianoferley oheaggi ci deli.
zia in tanti e così squisiti modi, che allowandhbenywäfíŒ
avessero come oggi le signorine tutte infarinatk'diniWšfdá i
avevano istituti e conservatori femminili, quali197 t f
Mendicanti, gli Zncurabili, POspedaletto, nei quali Ï ÏÌ
erano degne dei maestri, e orchestre composte tutte di tÌ$nne
eseguivano con grande maestria i più difficili a solo e le più
complicate sinfonie, e si avevano concerti siffatti che il De

Brasses, il Rousseau, il Beckfort, il Goethe, il nostro Burney
chiameranno superlativamente belli, una delle meraviglie
musicali del secolo addirittura.
Come ne sembra di parteèipare alle commozioni genuine

che subiva il dott. Burney a Venezia e a Padova nelPocca-
sione delle feste del santo ! Come ne riesce facile capire
quella nazione italiana del settecento così praticamente e

spontaneamente musicate, quella vita estetica d'un popolo,
quella musica spontanea, universale, che non era godimento
esotico per il bel mondo, ma bensì una necessità nazionale
per Partigianello, pel gondoliere, pel lazzarone, come per la
gran dama, 11 senatore, il prelato ! E quanto da imparare in
quella Venezia dove il Burney trovò un centro musicale, una
città dove l'arte non solo era il divertimento favorito del po-
polo, ma un'occupazione coltivata con entusiasmo dalle classi
superiori, un affare splendidamente maneggiato dallo Stato;
dove v'aveva una musica confacente alla dignità della grande
oligarchia, custodita con gelosia dalla corruzione, di carat-
tere altrettanto singolare quanto quello del Sommo Pontefice
e, eseguita ufficialmente in S. Marco o sul Bucintoro durante
lo sposalizio del mare, ridotta in madrigali elaborati o in fu-
ghe maestose, senza verun strumento o con accompagna-
mento d'organo, sempre strenua, placida, solenne e su tutti
venerabile! "

Immaginiamoci come dovesse stare l'orecchio dell'anima
del Burney arrivando a Venezia. Nelle due piazze di San
Marco : chitarre, mandolini, violini e voci, in mezzo ai tavo-
lini da caffè ed ai cantastorie, e la musica loro era migliore
di qualsiasi altra di strada; i gondolieri cantavano ottave
del Tasso ; barche piene di musicanti, come qu,ella nella
quale Goldoni e i suoi allegri compagni viaggiarono da Pavia
a Venezia sul Po, cantando e suonando il violino ; pei canali
serenate squisite e musica che si sentiva dalle finestré dei

palazzi. Musica in un infinito numero di chiese, dal canto
arcaico dei greci e degli armeni, ai fioriti rondò ed alle suo-

, nate.del Redentore e dei gesuiti. La città ora silente, dai
sinuosi canali e dalla immaginosa architettura a pizzo, allora
piena di musica, destinata poi a tacere colla caduta, che già
presentivasi, della grande e longeva Repubblica.
Di queste prime tappe de1Pescursione artistica del Burney

in Italia, sulle quali il Vernon Lee ricama tante e così pere-
grine osservazioni, possiamo giovarci per far conoscenza col
grande attore vocale Guadagni e il non meno grande violi-
nista Tortini e il più insigne maestro di canto del settecento,
il Porpora. Ci sfilano dinanzi il Lotti, lo Scarlatti, l'Hasse, il
Jomelli, il Galuppi, il Sacchini, e, più simpatico e più inte-
ressante di tutti, quel Benedetto Marcello, che è quanto dire
il santo patrono dei dilettanti veneziani, il patrizio composi-
tore, fincarnazione " di tutto quanto eravi di più originale,
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I
di più nobile nella musica dell'oligarchia veneta, ,, l'uomo i
che compendiava in se stesso, illustrandoli, il genio di un
grande artista e il casattere di nobile della serenissima Re-

pubblica.
Parlando di Benedetto Marcello, che fu davvero un insigne

carattere, rappresentante dell'ideale d'un patrizio veneto,
fervido nelle sue credenze, serio nell'ufficio, pieno di entusia-
smo per lkrte sua, senza ostentazione, disprezzatore delle
mediocrità, profondamente convinto di quanto doveva allo
Stato, che gli aveva dato nobiltà sociale, e a Dio, che gli
aveva co::cesso il genio artistico, ricco di dolcezza e di gi.o-
condita d'umore, come ne fa testimonianza la sua satira, Il
teatro di musica alla moda, parlando di quest'uomo, il Ver-
non Lee s'esalta per modo che anche il suo linguaggio e il

suo stile ne risentono un influsso benefico e poetico. Di Be-
medetto Marcello noi conosciamo ora i salmi soltanto, i quali
però, comandandoci una specie di venerazione panteistica
della natura, impressioni di bellezza e di una grandiosità ora
dolce, ora austera, sovrastando alla musica sacra commotiva
e drammatica degli altri compositori di quel tempo, bastano
a dimostrare quale insigne ed originale compositore fosse

quel patrizio, che servì il suo paese anche come giudice cri-
minale della Quarantia e come provveditore a Pola. Ma il
Vernon Lee, con pochi tocchi, ama ricostruirla la figura di
questo grande compositore, per lui l'ultimo degli uomini
egregie caratteristici che producesse l'aristocrazia veneta.

E, prima di tutto, esaminando il Teatro di musica allamoda,
sembra al Vernon Lee che il talento umoristico del Marcello

possa far invidia al suo concittadino Goldoni; poi, stu-
diato come critico musicale, il Marcello si paleserà tutt'altro
che mediocre; infine, analizzato il suo genio come composi-
tore, si vedrà che egli ebbe la dote speciale del sublime in
musica, tluantunque e' vivesse in quel vantaggioso periodo
in cui la musica italiana era in piena vigoria di giovmezza e
di grandezza. Nelle sue opere - scrive il nostro autore --

troviamo esempi di parecchie sorta di composizioni per una
voce sola o per diverse voci; del metodo più semplice e piano
e dello stile fugato il più complicato ; del tenero e del fiorito,
e che pur si rassomigliano fra loro per una certa qual im-
pronta particolare difficile a spiegarsi, un certo qual carat-
tere, direm così, impersonale; si direbbe che esprimano non
tanto le commozioni umane dovute ad umane circostanze,
quanto impressioni che può ricevere dalla natura una mente
poetica; le quali impressioni, per quanto vaghe, prendono
corpo in sembiante distintissimo ed artistico, press'a poco in
quello stesso modo che le indeterminate divinità della natura
assumono forme plastiche nel ooncetto del popolo greco,
senza perdere quel quid di caratteristico il quale ne palesa
Torigine.
Ma lasciando Venezia e i suoi compositori, seguiamo il

dottor Burney -- ossia il Vernon Lee, poichè è questi che
narra e discute, e la felicità della percezione accompagna
colla solidità del giudizio - a Bologna. Qui un'altra e non

meno ricca stagione musicale; qui il .Teatro comunale, co-
struito allora dal Bibbiens e retto e vigilato sapientemente
dal Senato ; qui la città d'Italia studiosa per eccellenza, il
domicilio dei più eruditi cultori della musica ; qui, sebbene
in minor copia che a Venezia, gli Istituti musicali e men dif-
fusa la genialità artistica e la vita musicale, nobili e ricchi
che impegnavano maggiore intelligenza e serietà dei ve-
neziani nei fasti della musica ; qui esecutori di primo rango

a ciascuna ricorrenza della festa del santo patrono della

città, nelia gotica cattedrale; qui l'Accademia famosa di-

spensiera dei più alti onori musicali, l'Accademia modello
che, pure accettando il pationato di Altezze coronate, chiu-
deva inesorabile le sue porte a quelle mediocrità di moda o
di professione che affollavano tant'altre somiglianti istitu-
zioni; quell'Accademia filarmonica alla quale si associano i
nomi di tanti celebri, nella quale il giovinetto Mozart, chiuso
solo in una camera, sviluppava trionfalmente il tema datogli,
nella quale, piii tardi, Rossini e Donizetti dovevano essere

inscritti come allievi; qui i veneratori della musica antica, i
musici umanisti, gli investigatori scolastici della scienza e

della storia dell'arte, i rappresentanti di una musica severa,

gelosa e sospettosa degli ,ardimenti del genio novatore; qui,
per facere di tant'altri, il padre Martini, testone musicale

enciclopedico, e quel cayalier Broschi, soprannominato il
Farinello, un cantante che percorse una carriera delle pik
straordinarie, e la di cui vita può dirsi meritevole di storia
e di poema.

G. Rosestara.
lump

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRAI DI METEOROLOGIA

Roma, 12 settembre
- MM i i

Stato Stato y .ggy

Stazzom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 18,9 11,8
Domodossola piovoso - 17,1 14,0
Milano........ coperto - 19,5 16,2
Verona.....>. coperto - 28,0 18,5
Venezia ...... coperto calmo 19,0 17,0
Torino........ coperto - 18,1 15,1
Parma........ nebbioso - 20,5 15,5
Modena....... coperto - 22,3 17,0
Genova....... coperto legg. mosso 22,2 15,7
Pesaro........ coperto calmo 2818 17,4
P. Maurizio.. 8¡4 coperto mossò 23,8 17,5
Firenze....... coperto '

- 26,5 15,0
Urbino........ 3(4 coperto - 21,2 17,6
Ancona....... 3L4 coperto calmo 24,2 18,5
Livorno ...... coperto calmo 27,5 16,8
Perugia ...... coperto - 24,2 18,7
Camerino.... coperto - 23,7 11,4
Portoferraio. 3(4 coperto mosso - -

Aquila........ coperto - 21,6 13,1
Roma......... 7110 coperto - 27,3 16,8
Foggia........ St4 coperto - 25,5 17,9
Napoli........ 112 coperto calmo 24,6 21,0
Portotories.. 112 coperto calmo - -

Potenza...... 1(2 coperto - 20,4 14,1
Lecce......... 1¡4 coperto - 28,0 19,5
Cosenza .i.... 112 coperto - 26,0 17,0
Cagliari...... 114 coperto calmo 28,0 21,0
Catanzaro... 114 coperto - 27,9 20,5
ReggioCal... coperto calmo 26,9 21,5
Palermo...... 1¡2 coperto calmo 31.1 19,2
Caltanissetta coperto - 26,7 17,0
P. Empedoele 112 coperto legg. mosso 29,2 20,4
Siracusa...... piovoso legg. mosso 27,6 19,6

I i
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ÛSSðffalefÍ0 (161 ÛðlÍëgi0 R0158RG - 12 settembre 1882.

TELEGRAMMA METEORICO ALTEREA DELLA STAZIONE ==: 49.,65.

delPUmeio centrale di meteorologia 7 ãñt. Mezzoni 8 pom. 9 pom
--see---

Roma, 12 settembre 1882.

Il barometro è alto sulla Russia.

Sulmare del Nord vi è una depressione (750).
In Italia barometro sui 755 nell'estremo nord; sui 759 nel sud.
Ieri pioggio e temporali in tutta Italia. Stamane cielo piovoso;

nuvoloso dovunque.

Barometro ridotto 757,2 156,7 758,2 755,5
a 06 e al mare

Termomet.esterno 18,4 26,4 24,6 22,9
( entigradð)

Umiditàrelativa.... 81 53 58 74

Umidità assoluta... 12,82 18,46 14,08 15,44
Anemoscopioevel. ENE. 16 SSW. 25 SSW. 25 SSE. 14
orar.mediainkil.

Stato del cièlo........ 7110 coperto 4110 coperto 6(10 coperto tempora-
lesco

Venti dominanti meridionali. OSSERVAzIONI DIVERSE

Probabilità : pioggio e teniporali. Venti meridionali• Termometro: Mass.- 26,6 C. - 21,28 R- 1 Min. - 16 8 C.- 18,44 B.
Nella notte 11-12 temporale con lampi, tuoni e pioggia copiosa per

mm. 24 d'acqua. Nella sera del 12 si apparecchia nuovo temporale.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 13 settembre 1882.

I

I soommaro Valore Valore CONTANTI FINE GORRENTE TINE PROSSIMO

V ALOR I |
an seminle versato

i LETTERA DANARO LETTERA DAMAaO LETTERA DANARO

Ééndita Italiana 6 0/O . . . . . . . . , i 1• gennaio 1883 - - 88 35
Detta detta 8 Oje , . . . . . , , , , , 1• ottobre 1882 - - -

Catiftcati sul Tesoro - Emise. 1860/86 . 1© aprile 1882 - - -

Frestfto Romano, Blount . . . . . . . n
- - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1882 - - 92 85
ObbligazioniBeni Ecclesiastiel5 0/0 , , lo aprxie 1882 - - -

Oh.bhgazioni Municipio di Roma , , . . . 1• lagito 1882 600 , 600 . -

Azzom Regia Cointeressata de'Tabacch! - 600 , 860 . -

· Banea Nažionale Italiana
.

. . . . . . . .
I gennaio 1882 000 , 750 . -

Banca Romana
. . . .

, , . . . . . . . , , .
16 luglio 1882 000 . 1000 .

-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . , , , ,
500

,
2ö0 . -

Banès Nazionale Toscana
. . , , , , . .

- 000 , 700. . -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano - 500 , 400 , -

Boeieta Immobiliáre
. . - , , , , , . . , ,

1 aprile 1882 500 m 600 ,
-

Banco di Roma
, , , , , . . , , , . . , , . .

1 luglio 1882 500 , 250 ,
-

Banca Tiberina
, , , . . . . . . , , . , , . .

- 250
,

125 ,
-

Banca di Milano . . . . . . , , , . . . . . .
- 500 , 260 ,,

-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
- 500

,,
500

,
-

Fondlaria (In6endi) . . . , . . , . . - 600
, 100 oro -

Idem (Vita) . . . . . . . . . , , . . . .
- 250

,, 125 oro -

Società Acqua Pia an‡ies Marcia . . . .
1 luglio 1882 500 , 500 ,,

-

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . , 600 , 500 ,
-

Boeletà italiana per condotte d'acqua . 1 gennaio Ig 500 oro 250 oro -

Anglo-Romana per l'illumïnsz. a Gan . , , 500 , 500
,,
-

Comp4gnia Fonaiariâ Italiana . . , , : .

- 160
, 150 ,,

-

Strade Ferrate Romane . . .
. . . .

. . . . - 600 , 500 ,
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , . .
- 500 ,, 500 ,,

•··

Fei•rovie complementari , , , , . . . . . .
1• luello 1882 250 , 125 ,

-

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . 1• dicembre 1881 100 ,, 100 ,

StradeFerrateMeridionali. . . . . . 1• luglio 1882 500 a 500
,
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

e 500 ,
-

Baoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

- 500
,, 600 ,

-

Obbl. Altà Balia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 ,, 500 , -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250
. 250 , -..

O¾bl. Ferrovie Sarde nuova enuss. 8 0|0 1• aprile 1881 500 ,, 500
,

--.

As.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
la e 2. emissione .

. . . . . . . . . .
- .500 ,, 500

,
-

Boeletà Romana delle Miniere di ferro, .
- 637 50 687 50 -

GAa di Civitavecchia.
. . . . . . . . . . . .

- 600 ,, 500
,

---.

88 80 -

92 30 - -

- 578 ,, 577 25

- 652 50 651 ð0

- 963
,,

961
,

- - 93 20
- - 91 50

- - 1085 ,,

- - 451
,,

- - 626 ,,

- - 898 ,,

- - 292 ,,

- - 461
,,

- - 271 ,

O AMB I exonst asussa nassao hainle ess a n ? A zxoxx

Pressi fugit
Pari . . . . . 5 010 (96 sem. 1882) 90 56 cont.; 90 67 112, 65 fine.

E no . . 90)
100 781/a 100 471/a ~

Parigi ehèques 101 65.
Londra

. . . . . , , . . . . . , 00 25 44 25 89 - Londra ehèques 25 41.
Augudta . . , , , . . , , , , . , , , , 90 - - - Banca Generale 577 25 fine.ŸÊBBBS ...,......,..... 20 - - -

Télesta , . . , , , , , , , , , , , , ,
so - - -, Banco di Roma ß51 50 fine,

Fondiaria Vita 963, 962 50, 961 fine.
Oroi pezzi da 20 lire . . -

- 20 44 20 42 -

Beento ril Bana 5 0:0 . . . . .
. .

Per n aivaðace: A. Mancmomix.
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BEÝÙTå0 PA0ŸllfClilÑ $1 íÏ,$$¾ÉlÌ$Ïh Ja'.°itbers ri p a ranslaucdelle aûs te úLhlAI azi à en o i

missione con canzione eguale al quarte deWannue prezzo d'aPaalk, la nünio
AVVISO DI 26 ASTA. rario, ovveen i. rengste amigo stato a: portatore, at pressoat Berna, aa essere

Si reage agte phe alle pre 10 antigggidiAne agl giorno 27 gattephçe corr., la depositata presso lä Cassa dei Depositi e .Prestiti.
queito affiglo (+114 Depátagione pr VileigÏe, Várràiperta uÀÀ secondË asta à- Saranno ad 69clusivo carico del deliharatario tutte le spese relative al duo

vaati il signor prefetto presidente della Deputazione, per gli Appalti selen- sontratto.
mali di magateysione dpile atrade provipcigli infga descritte skorgegti nel cir- Nel presentp appatto si peserveranno le dispositiopi relative dellä leÂge
conderio di Alessangriagessende runyte generté iOrJmo incante, sulle opere pubbliche.
Ogni appalto sarà oggetto di garà speciale. L'ordiep col anale saranno Alessandria, 9 settembre 1882.

esysti all'asta e l'impprtaWO PArticolarggato di cipaeupp di essig 5040 E Segretario capo: TONOLÌ.
eeggege qugro: P. G. N. 55048.7 O A R

IMPORTARE • N' "'

INDICMIOl(E IRD I C A ZION
A YYISO D'ASTA per esperimento defmitiiro - 8/afemãÑ ne

delle spese e restauro della forma detta de'Quattro Finni,
delle strade

di manutensione a Nell'esperimento vigesimple praticatosi ieri per l'appalto del invori muiätt
occorrenti alla sistemazione e el testauro della fornia detta dei Quattro Flämt
dalla via del Corso alla piazza Agonale, si ebbe il ribasso di Tire 5 per cenÑi,
oltre quello di centesiini 5 per ogni cento lire, ricevuto in primo grado d'âsla

1 Alessandria-Torino, Provvista di materiale e sulla somma prevista di IIre 80,000.
1* tronco metri somministranse sogget- Ora ei fa nato che, stante la decretata Abbrevissione det termthi, alle
25829. te a ribasso . . . L. 10 000 ore 11 tg2 antinieridiane det glórno 18 settembre corrente, nella solita säÏa

Anticipazioni per giorna- delle licitazioni in Cainpidaglio, innanzi alPon. signor (E di flindäbb; b Él
lieri ed altre åpese ad 11,000 par esso, avrà Ïuogo la gé.ra delPasta per resperimento aenaitivo àëll'ä à)
economia coll'aggio del suddetto cál mesa dell'accensione di cindela, qualmåqu ali iÏ ninnei 24!
3 per 100 . . . . ? 1,000 concorrenti

2 Alessandria - Geno- Provvista di materiale e L'asta sarà aperta sulla resituata somma di lire 20,185 75; in&WW Mio
va, I• troneo nie- somniinistrante sogget- tutte le condizioni contenute neü avviso d'asta del 29 agosto 1882, n. sabsé.

Aleris -Piacen- Anticaip zo per Ñorna Itoma, dal Camgidoglía, 11 12 settembre lŠ81Í.

sa, I tronco iú¾- lieri ed altre spese ad 5,700 5078 saaretario pnerale: A. V Ì.

tri 8018. economiaco1Paggië eud-

3 Alessandria - Savo- Pr y sta di måteriaÍe
' ' PREFETTURA DELLA PA0TECIA 01 AAB220

na, 1° tronco me- somalinistranze sogget- . .

tri 23858. te à riba so . . . a 4,500 , ATVÍSO d'Asti con alillreviali0Bo À©Í lenOIONII Ingge.
Antigþazioni per giör à- Alle ore 10 SEÌ. ÔBI ÅÌ 1Û Settembre 1882, in una delle sËI di quos PyÈ
lieri ed altre aliese ad 5,500 tettura, avanti Piliustrissimo signor prefetto a ciò opportañaBenfiÃoleggio
ee omia coll'aggio sud- dal Ministero dei Lavori Pubblici, o un suo rgpyresepÑie, rfpio döto,

o . . . . .
.

> * 1,000 stante l'avvenutå deserdone del pripto incanto,nelle forme stábilite dal rëgo-

tr rÃco e e niet an e-se g
Ïanlepto sulla Contabilità generale dello Stato, approvafo dgårjtà Reilé

tri 14746. te a ribasso
. .

. 5,000
4 settembre 1870, al sacondo ineanto, ooi metodo della 044dpla vergino.11etÎo

Anticipazioni per giorna- Appalto dei lavori di deviazione del Rio di ß.:Pietro; sua inonissione
fieri ed altre spye ad 6,0W nel Bio di Loesto, e allar ansento dello stesso Ri dî Lafetà gno
economíacell'aggioend-
detto

. . . . . . 1,000 alla col als di Ë¾i'cinella nel comg4e di Ûo n

.
5 Al aa ca r te ia somma, soggetta a ribassa d'as di lire SLOSAsen cappedse

12281. te a ribäeso . . . 4,500 .
lire 2 þ10 rintamytt a dispostatope dell'Anguisistraziog

Antiegazioniper giorne- Oondizioni d'appgte.
heri ed altre spese ad 5þ00 1. L'appalto sarà regolato dal capitolato generale in vigore per quellt del
economiacoll'aggiosed- lavori pubbgel in conto dpila Stato, dai tipi e dail'altro e¼gjtggte speciale
detto. * * I, del 'unicio del corpo Iteale del Genio civile in questa provincia del 41 7 la-

6 Oaaa1e-Yalensa, Provvista di materiale e glio 1882, aatenaihili la qagpta grefettura a tutti e Jero chff leasero Fran-
2° tronco metri somministranze sogget- Grné cogniziorie nelle ore ordinarie d'ufficio.

An per giot'na» 4,000 2. Gli äspitañtl úlPasta dovranno, prima delfajiekttíra dálli iW Aim no

lieri ed altre spese ad 5,000
sentare

.

econoniiacoll'aggiösud- a) Un eertinesto di moralità rilaseisto in tempo prossimo an'ideátàë4al-

dé¾fo . . . . . * 1,000 l'autorità del luogo del domief lio loro;

S'invita pertanto chianque aspiú a taÌi appalti a presentarsi in questo ugi b) Un attðatuto di un ingegnere al servlito dello Stdo d delle girovilacià

do nel giorno ed ora suddetti, in cui verranno separatamente deliberati a
di data non anterior a sei ment, nel quale sia fatto denk ëll pi·lg§ipŠ

partito segreto, a favore del migliore offerente, in ribasso diun tanto per cento
opere da essi eseguite od alla esecuzione di quali abbiaan reää una phršà

sulla pomma soggeita a diminuaicao, e sotte fosservansa del capitolato, di
importante, e certiilcht altresi delle oognistom e capacità rehtree.

cui ognua0 potrà prendere cognizione nell'añielo delPingegnere capo.
3. Le ciferte di ribasso dovranno essere fatte in ragione di un tattfo per

Nessuno sarà ammesso alfasta se non mediaate presentazione d'un certifi-
eento sul presaa pel quale si apre Pincanto nè potranno emra infériórf al

tv i a n n4:sL4t o a eta dae u d an lepprre enae Mdep
minimo ca ghaarà la dda c pres

Iaperttira dðlla NBdesist a-

decimo del montage gelPappalto, in numerario od effetti dello Stato al porta-
es

,al i d os a d irr am rr od Yagpl e a t ti I
tore al valore di ßoraa' Oasse dello Stató. Tali depositi verranno restituiti alla fine dell'asta; ad e-
Tale certificato dovrà essere presentato alla segreteria (elia Deputazione cezione di quello deLdeliberatario, ehe sarà Atenuto conia canzione giovyl-

poma del giorno (issato per Pineanto.
UAmtninistrazione, eseminatt i certifiesti e prese ove d'uopa le opportune 5. Trattandosi di secondo incanto si avverte che si procederà,sifag

informazioni, si riserva di ammettere alPasta quoi soli fra i concorrenti che stone anche con unacle oñerente.

auggellate, le quali vergange aperte in loro presenza Si farà luogo alfag-
i ne, scadrà col giorno 25 del mese di settembre medesimo, ad pre 12

ei di sue ce of ece a na ore a i giorno save ot-

ia
e syëse tutte di pubbliegzione d'asta, contratto, bollo, .régiströ e qu a

tohre prossimo venturo saranno accettate ulteriori offerte di ribasso, quando
infine per le copie del contratta stesso e det doaumeatî di progetto che a

a ott siano inferiori al ventesimo della somma d'appalto deparata del ribasso fanno parte integrante, sono a carico dell'appaltatore,
t t:enuto nel secondo esperimento d'asta, e quando siano accompagnate dal de. Dalla Prefettura di Arezzo, 11 13 settembre 1882.

Posito e dal certiûcato di cui sopra. 16056 E Begretario detega¢o: G. PELLEGRIW.
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Proviricia di Roma Cli•condax•io di ytterbo

COMUNE DI VIGNANELLO
47VIß0 DI CONCORß0 per terna alfeserciaio delfEsattoria

di questo comuite per il quinquennio 1883-1887.
11 sindaco del comune di Vignanello,
Visti i verbali in data 26 luglio e 2 settembre anno corrente relativi al non

rinseito conferimento del. servizio esattoriale di questo comune par ik galna
ilmennio 1883-1887, stato eilierimentato col sistema à*asta inibbiles i
Vista la Nota Prefettina delH 29 agoito 18É di n. 30167, Div. 16, Bez. 16;
Vista la risoluzione consigliare del 10 andante mese, di n. 85,

Rendenoto quanto segue:
1. Da oggi fino alle ore 5 pom, del di 25 corrente settembre è aperto nella

sala municipale il concorso per terna all'appalto di questa Esattoria per il

quinquennio 1883-1887, sulla bgae d611'aggio di lire 6 per ogni cento lire di

*ërkamento d'imposte sovrimposta tasad edraltre riscoesioni esigibili coll'obs
bligo del non riscosso come riscosito, e dello etesso aggio per la riscossione

delle entrate comunali vincolate a detto obbligo.
TÉon liaranno prese in considerazione le offerte che superino is misura

dell'iggio edina indicato
8 011 onerl, i díritti ed i doverf dell'esattore sono quelli determinati dalla

ikge 20 aprile 1871, n 102 (Série 2·), niodificata cõlle leggi 30 dicembte 1816,
n. 8691, e 2 aprile 1882, num. 674 (Serig 86j; dal regolaniento approgato col

egië àseretó it maggio 1682, a 138 (Šerik 36); daÌ IlbáÏo ecreto 14 maggig
IR2, a. 740 ISerie Sa), modifleato con Regio deëreto 8)iugno 1682, n. 813; dai

e li normali approvati mån dee eto Allaisteriale 14 ma o 1882, n. 730 .
rie 86); dal decreto Ministeriale 18 maggÏo 1882, n. 151 erie 85).
8. Le spese del contratto della canzione e quelle eventuali di stampa e di

laserzione staano a carico del nominato.
šÎË hominato alPatto delIA dichiarazione di accettazione della nomina di

cal alParticolo 7 del regolamento deve fornirá il deposito di lire 1338 40, pre-

tg dalPart.,7 deMa legge, che corrisponde al due per cento della somma

sinualë da riscuotirsi.
ii. 11 deposito può farsi in denaro od in titoli del Debito Pubblico al por-

tì( re, osservate però sempre ite le disponísioni che vigono per coloro che
intendono di approfittare di quest'ultimo sistema di depositi, e el l'uno che

faltro dei detti depositi dovrinno essere comprovati mediante la produzione
di regôlare quitänsi dolla Cassa del comunã, della tirovincia e della Tesore-

Ña goŸërnativa.
6. Nel tgta giorni d ueljo in cui gli aarå notifloata Papprovazione della

nomina, il nóndnato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni diritto,

la beni stabili od in rendig pubblica italiana, ai termini e nel modi stabiliti
dalP t. 16 della legge 20sa rile 1871 e dagli articoli 24 e 25 del regolamento
approvato con R. decreto 1 maggio 1882, n. 738 (Serie 36).
Iie leggi, 11 regolamento, i decreti ed i capitoli normali sono vielbili la que-
stis0gteteriä oomugale, nelle ore di ufBoto.

Ÿignanello, 11 18 settembre 1882.
5009 8 sindaco: A. FELICI.

Provincia di Ronna - Circondario di Viterbo

COMUNE DI VALLERANO
AV7Iß0 DI CONCORß0 per terna aWesercizio dell'Esadoria co-

munale di Vallerano per il quinquennio 1883-1887.
La Gianta comunale di Vallerano rende noto quanto segue:
1. Dalla data del presente avviso fino alle ore 9 antimeridlage del giorno 22

del detto mese à aperto nella sala munteipale di questo nomune, durante lo
orario d?uilicio, 11 concorso per torna alfappalta della propria Esattoria per
11 quinquennio 1883-1887, salia base dell'aggio di lire sei per ogni cento lire
di versamento d'imposte, sovrimposte e tasse, ed altre riscossioni, esigibili
coll'obblige del non riscosso, come rigeosso, e dello stesso aggio per le ri-

scossioni delle entrate comunali non viacolate a detto obbligo.
2. Non saranno prese in considerazione le offerte che superino la misura

dell'aggio indiento nel precedente articolo.
mÅ 914 oneri, i diritti ed i dgveri dell'esaltore sono quelli determinati dalla
legge 23 aprile 1871, n. 192 (Serie 8*),modificata colle leggi 30 dicembre 1870,
a. 3091 (Serie V), e 2 aprile 1889, n. 674 (Serie Ba); dal regolamento appro-
Vato con R. decreto 14 maggio 1889, n. 738 (Serie 3•); dal R.deereto 14 mag-
glo 1882, n. 740 (Serie 39, modifleato con R. decreto 8 giugno 1882,n.813(Se-
rie 3.}; dat capitoli normali approvati con decreto Ministeriale 18 maggio
1882, p. 751 (Serie 36) Non vi sono capitoli speciali.
4. Le offerte per attra persona nominata devono essers ageompagnate da

regolare proenra.
$Ë epsee del con atto, della cauzione e quelle eventuali di stampa e di

las ne stanno a carloo del nominato.
6 Ï gominato, alPatto della dichiarazione di accettazlone d nomina, dÏ eui

all'articolo 7 del regolamento, deve fornire il.deposito di lire 889 80, previsto
da enolo 7 de I legge, il quale corrisponde al 2 per cento della§resenta

7. Il deposito pnä farsi landenaro o in titoli del Debito Pubblico al porta-
tore col valogo di lige 89 70 per ogni cinque lire di rendita, desunto dal li-

stino di Borsa inserito nella Gassetta Uf#eidle del giorna 28 giugno 1682, na-
mero 151.
I detti titoli debbono riportare unite le eedole semestrali non ancora ma-

turate.
Il deposito deve essère comprovato mediante produzione di regolare quie-

tanza della CassA detcomuneidella provincia, o della Tesoreria governativa.
8. Nel trenta giorni da Anello la úni gli sarà notificata Papprovazione de'la

nomina, 11 nominato, sotto pèns di d6eadere immediatamente da ogni diritto,
di perdere 11 depoelto dato a garanzia, e di rispoñ§ergdelië spese.edei danni,
dovrà presentage nel pieeino ampiontare di lire 6400 (Itre seimilaquattrocento)
la canzione definitiva in beni stabili, od in rendita pubblica italiaria a ter-

mini e nel modi stabiliti dalPart. 16 della legge 20 aprile 1871 e dagli articoli
2Le 2L4el tagalameRta approvato con R.Aecreta 14 maggio 1882, anm. 138
(Serie 86).
9. kor tutte le altre condizioni non indiente in quest'avviso sono visibili

presso la segreteria comunale, e nella Agenzia distrettuale delle imposte, nelle
ore d'officio, le leggi, il regolamento, i decreti, i capitoli normalf.

Vallerano, 11 settembre 1882.

5088 Per la Gianta municipale - Il sindaco: NIGINI LEOPOLDO.

BANCA SIOILIANA (HENSINA)
(14 pubblicazione)

Non essendosi potuto nell'assemblea generale del 8 corrente mese esaurire

l'intero.otdine del giorno, per esser venuto meno il numero legale per trat-
tare l'ultimo articolo di esso, i signori azionisti della Banca Siciliana sono

chiamati a riunirsi in 2• gonvocazione nel giorno 8 ottobre, alle ore 10 ant.,
in Messina, nella sala della Camera di commercio, allo scopo di trattare il

seguente e ultimo articolo dell'ordine del giorno:
" Proposta di azionisti per liquidare la Società e nominare gli stralciari.,
M686iaa, 7 hettembre 1882.

Pel Consiglio di amministrazione

5075 Il Presidente: M. FISCHER.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
AVVISO.

Si rende noto al pubblico che con decreto de1Pill.mo signor prefetto della

provineta di Roma, in data d'oggi, venne variato 11 giorno in cut si terrà 11

secondo esperimento per l'appalto delPEsattoria comunale di Sorofano pel
quinquennio 1888-1887.

Questo avrà luogo il giorno Él settembre 1882, colle stesse norme e sotto

le identiche condizioni espreesq nell'avviBO d'asta del 8 corrente mese, inserto
nel numero 209 della G«me‡ta-Uf#esale.

Roma, 9 settembre 1882.
5077 Pär f intendente: ROSALBg

SOCIETA' ANONIMA

per la illuminazione a gas de11a Città di Novara
Dal primo ottobre prossimo la Societå paga lire dieci su ciascuna astone

per riparto di interesse e dividendo dell'esercizio in corso presso il caseitre
della Soetetà, Antonio Ranza, casa Cipollino, sotto i portici nuovi.
Per ottenere il detto pagamento, essendo le cedole semestrali esaurite, ee-

corre presentare fazione, dalla quale verrà dal cassiere staccato il casellino
nono decimo, previa annotazione del numero corrispondente della azione
stessa.

Novara, il 10 setteinbre 1882.
Per il Consiglio di amministrazione

5064 ~ N Presidente: P. MARGONI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI BARI
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto 11 di 9 ottobre 1882 alla nomins 40 ricevitore
del lotto al Banco n. T5 nel comune di Oetuni, con Paggio medio annuale di

lire 368 99.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concederei al ries-

Vitori, af reggenti ed ai commessi di Banco, di cui alParticolo 6 del regola-
mento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poecor-

rente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
indicati alPart. 11del regolamento.
Si avverte che a guarentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà es-

eere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 260, o con deposito in numerarlo presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che inoltre il titolare del detto Banco earå assog-

gettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sulPaggio lordo a favore del Monto
vedovile del ricevitori del lotto.
Nella Istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizionL tutte prescritte

dal inentovato regolamento sul lotto,
Barl, add) 6 settembre 1883.

5020 B Mre#ore: ARGERI.



INSERZIONI DELLAGAZZÉTTA UTFICIALKDEL 1mGNO D'ITALIA 897tí

IGNICIPIO DI CASTELNHOTO DI PORTO
AYYlSO DI CONCORß0 per terna all'esercizio dell'Esa#oria

comunale pel quinquennio 1883-1887.
Il sindaco del suddetto comune, la esecuzione alla risoluzione consigliare 6

eettembre corrents, rende noto quanfo appresso:
1. Dal giorno 7 eettembre sino alle ore 12 meridiane del di 22 andante è

aperto nella sala municipale di questo comune, durante Porario d'uñieio, il
conëorso þèr terna all'appalto di questa Esattoria pel quinquennio 1883-1887,
eglinäse dell'aggio 4 per cento, coll'obbligo del non riscosso come riscosso,
e colle riscosalóni annuali presunte di lire 48,478 72.
2. Non saranno prese la considerazione la offerte che superino ,lg misura

suddetta.
3. Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, e successive analoghe modiñeazioni, non che quelli ri-
Portati dal capitoli generali e speciali.
6. Le offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate da

regolare procura. -

5. Le spese del contratto, della canzione e quelle eventaali di stampa e di
inserzione stanno a carico del nominato.
6. Il nominato all'atto della dichiarazione di accettazione della nomina, di

cui all'articolo 7 del regolamento, deve fornire il deposito di lire 969 57.
7. Il deposito puð farsi in densro, o in titoll del Debito Pubblico al porta-

tore, al valore di lire 90 72 per ogni cinque di rendita, desunto dal listino di
Borsa del glerno 6 settembre corrente. Gli accennati titoli dovranno portare
unite le cedole semestrali non ancora maturate.
Il deposito deve essere comprovato mediante la produzione di regolare

quietanza della Caesa del comune, della provincia o della Tesoreria gover-
nativa.
8. Nei trenta giorni, da quello in eni gli sarà nottflesta l'approvazione della

nomina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni diritto,
di perdere il deposito e di rispondere delle spese e dei danni, dovrà presen-
tare, nel preciso -ammontare di lire 8600, la canzione definitiva in beni stabili
o in rendita pubblica italiana, a termini e nei modi stabiliti dall'art. 17 della
legge 20 aprile 1071, e dagli articoli 24 e 25 del regolamento approvato con
R. decreto 14 maggio 1882, n. 738.
9. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso, sono visibili

presso questa segreteria, e presso l'Agenzia delle imposte di Castelnuovo di
Porto, nelle ore d'allicio, le leggi, il regolamento, i decreti, i capitoli normali,
non che I capitoli speciali che sono stati deliberati per l'esercisio di detta
Esattoria da questa Rsppresentanza comunale.

Dalla Residenas municipale, li 7 settembre 1882.
N)36 II Sindaco: F. PAGNANI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI FOTENZA
Avviço d'incanto definitivo.

In seguito al ribasso de) ventesimo fatto in tempo utile anl prezzo di prov-visorio delfberamento seguito all'ineactO Sperimentato 11 di 17 agosto ultimo
scorso, in cui lo

Appalto delle forniture carcerarie della provincia di Potenza pel
quinquennio 1888-1887 venne provvisoriamente aggiudicato pel
prezzo di centesimi sessanta e mezzo per ognuna delle giornate
di presenza di ciascun detenuto,
SI procederà alle ore 10 antimeridlaue del di 26 settembre volgente, in una

delle sale del palazzo della Prefettura, in Potenza, innanzi l'illustrissiano si-
gnor reggente la Prefettura medesima, o chi per esso, allo esperimento di pub-
blico incanto, col sistema delle candele, pel dennitivo deliberamento dell'ap-
palto in parola, in ribasso del prezzo di centesimi 57,475 per ogni giornata
utile di presenza di ciascun detenuto.

I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno esibire all'autorità
che presiede all'incanto la ricevuta di questa Tesoreriaprovinciale attestante
l'eseguito deposito provvisorio di lire 8000.
Le offerte in ribasso non potranno essere inferiori di mezzo centesimo di

lira o dei multipli di questa frazione.
L'appalto à vincolato all'osservanza delle condizioni dei capitoli d'onerl in

data 15 luglio 1871, ediatone 1879 e di quelle speciali contenute nell'avviso
d'asta delli 24 luglio ultimo scorso, di'eui ognuno può prenderne conoscenza
nell'ufficio di questa Prefettura.
L'appalto avrà principio il 16 gennaio 1883 e terminerà al 31 dioembre 1887.
11 numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,
danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'articolo 3 dei capi-
tolati d'oneri, ò indicato in modo meramente approssimativo di 1,535,000.
Il deliberatario dovrà nel termine di giornt 8 suecessivi all'aggiudicazione

dell'appalto stipulare il relativo contratto e vincolare a garanzia delle obblt-
gazioni assuute verso lo Stato una rendita annua di lire 1600, od un capitale,
la biglietti di Banca aventi corso legale, corrispondente alla rendita stessa
valutata al corso di Borsa.
Tutte le spese inerenti agl'incanti, al contratto ed allo appalto sono a ca-

rico del deliberatario.
Potenza, 8 settembre 1882, Per detta R. Prerettura

5015 B ßegte¢«rfo delegato: FERRARI.

AMMINISTRAZIONE CONSOftTILE
per la costruzione tiella strada obbligatofik bomunale

ATRANI-80ALA.RAVELLO

AVVISO.
Si previene al pubblico che l'appalto per la coetrazione di questa strada

venne deliberato al signor Alfonso Conforti, di Majari, mediante ribasso del
35 per cento, e che il termine utile per presentare oferte di ribasso nón in-
feriore al ventesimo scade nel di 22 andante mese. di settembre.

Avvertenze:
La atrada da costruirsi ha la lunghezza di metri 6195, ed i lavori dovranno

essere eseguiti a perfetta regola d'arte e nel termine di anni gnattro a con-
tare dat verhale di consegna.
Chiunque vuol presentare oferte di ribaapo non minore del ventesimq Agyra

fare 11 deposito provvisorio dL lite mille, ed esibire un certifloato d'I(loneità
rilaseisto dall'ingegnere capo del Genio eigle o provinciale, di data nog an-
teriore a sei mesi.
Nell'atto della etipulazione del, contratto dovrà il deliberatarlo prestare nas

cauzlone definitiva di lire 10 mila in tanti biglietti di Banca od in rendita in-
scritta sul Debito Pubblico italiano.
Il capitolato coÌ progetto d'appalto sarà vielbile in questa segreterla muot-

cipale di Atrani in tutti i giorni e nell€ ore d'uffizio.
Le spese d'asta dovranno antidiparsi e depositarsi, da chi vuol concorrete,in lire 500 nelle mani del segretario.
Atrant, 9 settembre 1881

Il Presidente: LCßENZO MANEI.
5072 11 segretário: GmssPra D'Anto.

REGIA PRETURA
del 4° maxidamento di Roma.
11 cancelliere sottoscritto, a mente

dell'art. 955 del Codice civile, annun-
zia che con atto di questa.cancelleria
del 9 corrente il signor Tonetti Gio-
vanni fa Luigi, domiciliato in Roma,
via dell'Orso, n. 28, ha dichiarato not
proprio interesse e in quello delli Pietro
Paolo, Filippo e Gladitta sual fratelli
e sorella, e ancora per Giovaimi Gondi
suo nipote, ex sorore, di non accettare
se non col benenzio dell'inventario la
eredità lasciata da Tonetti Luigi fu
Pier Paolo, motto qui in Roma, Via
dell'Oreo, n. 28, 11 di ventan maggio
anno correotp, senza testamento per
anco conosciuto.
Roma, 4° mandamento, li 11 eettem-

bre 1882.
5041 Il cano. L. Tuacz.

ft. Tribunale civilà di Viterbo.
(16 pubblicazione)

Il sottoscritto cancelliere reca apub-blica notizia che nell'udienza di gio-
vedl 19 ottobre 1882 avrà luogo avanti
questo Tribunale la vendita at pubbliot
incanti degli stabili sottodescritti, e-
spropriati ad istanza di Vergati Giu-
seppP, di Nepi, rappresentato dal Þro-
euratore Autonio avv. Calandrelli, a
danno di Giannelli Vincenze, pure di
Nepi, contamace.

Descrizione degli stabili.
1. Terreno seminativo, denominato

Monte lo Shirro o Pian dell'OlÏvo, ai-
taato nel territorio di Nepi, a confine
det beni dell'ex-convento di Pietro,
Principe del Drago e viale pubblico,
descritto in mappa sez. 86, principale,
coi an.368, 367, 368 sub, 1 e 2, principale,
371 sub. 1, 2, 372 anb. 1, 2, ettmato lire
10,680 40, gravato del tributo diretto
verso lo Stato di lira 20 91.
2. Dominio utile del terrenosemina-

tivo vitato in vocabolo Palazzola o Pa-
lazzolo, posto nel territorto di Nepi,
confluante coi beni della Compagnia
del Santissimo, Flacchi e la strada,
segnato in mappa alla sezione 26, coi
numerl 389, 390, 391 e 550, stimato lire
5888 60, gravato del tributo diretto
verso lo Stato di lire 2 39.

Condizioni della vendita.
La vendita sarà fatta in due distinti
lott', e l'incanto sarà aperto sniprezz
di lire 6168 3ß per il 1• Iotto, e lite
3014 98 per il 2e lotto.

Viterbo, 11 settembre 1882.
Bollint cano.

Per estratto conforme al suo origi-
nale,

Vitertpo, 11 settembre 1882.
5071 ATV. Automo CAIANDREKI gf00.

AVVISO.
11 sottoscritto rende noto che in data

d'oggi ha presentato alla Corte d'ap-
pello in Roma istanza per la sua rià-
bilitazione, cui riferisce la sentenna 111
condanni 29 aprile 1872 di quegto Tri-
banale.correzionale.
5097 Gacomo NAPOLEONI

AVVISO.
(2 pubõlicazioke)

Nel giorno quattro ottobre 1882, in-aanzi il Tribunale civile di Roma, se-condo periodo, et procederà alla ven-
dita giudiziale del seguente fondo la
grado di ambento di sesto, espropriato
in danno del signori Schiavoni Luigt,erede proprietario e figlio fa JBgidio,Ippolitt Francesca vedova Schiavoit
di Palombara, ad istanza del signoyI
Petrpfli Giovanni e Raffaele
Terreno posto in Palombara (Saldna),in contrada Colle Maroeco, a t ha

mappa si numeri 1995, 1996, 1 '1999
e 2006, ses. 1a, e 211, ses. 44, de a en-perficie di tavole 13 06. Lire 1516 66

Roma, 12 settembre 1882.
5067 Avv. MERCANTI AGRILLE.

AVVISO.
(1• pubblieazione)

Ad istanza di Carmelo LAmanna,
procuratore esercente presso 11 Tribu-
oale di Gerace, in rappresentanza della
fš. Amministrazione demanfale,
Premesso che il notaio di Stignano,signor Pietro Nesef, va debitore verso

l'Amministrazione medesima dellacolà-
plessiva somma di lire 688 57 pr taa,malte e spese di atti giudiziari, come
da 31 ingiunzioni emesse dall'allicio di
registro di Stile, che vennero notificate
al debitore addì 16 febbraio p. p.
Promesso che riuscirono infruttuost

gli atti di esecuzione mobiliare espe-titi pel ricupero di tal soming
Venne prodotta domanda al prefato

Tilbunaleaffinchè, in virtà della legge
25 luglio 1875, o. 2786, ed allo appoggio
delle ingiunzioni di cui sopra, sia au-
torizzato lo svincolo della canaione co-
atituita dal Nesci mediante bertificato
n. 108160, per la rendita di lire 45, sul
Gran Libro del Debito Pubblieo, rila-
aciato in-Firenze il 8 febbraio 1873 edisposto ad na tempo di proseguo
quantoé di ragione,affinchèl'Ammini-
strazione proßedente, colla prelasione
prevista dalfarticolo 19 Bitata legge,
venga soddisfatta dalla ridetta somma
di lire 688 57 e spese.

Gerace, addi 14 agosto 1882.
Il delegato proe. erariale

4982 Casusto LAMANNA.
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SOCIETA HONNA ITALIAR PER LA REfdì 00INTERE881TA El TABACCHI
SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di agosto 1882 cat frontate con quelle del mese corrispòndente dell'anno 1881.

A NNO DIFFERENZA A NNO DIFFERENZA
FROVINCIE PROVINCIE

1 8 8 2 1 8 8 1 in amento in diminuiene 1 8 8 2 1 8 8 1 in aumento in diminnsione

Alessandria . . . . 320,025 18 312,876 80

Ancona . . . . . . 119,389 30 124,488 30

Aquila . .
. . . . 90,929 40 84,273 20

Arezzo . . . . . . 82,747 90 T2,454 °.

Ascoli Piceno. . . . 66¿174 80 58,300 80
Aveûino i

. . . . . 87,785 80 79/917 70
Bari . . . . . . . 277,631 20 264,620 30
Belluno . . . . . . 32,201 50 35,468 10

Èenevntò . . . . ß2,662 80 47,708 60

Bergamo . . . . . 203,812 80 200,546 20

Bologna . . . 295,967 40 288,201 10

Brescia . . . . . 222,764 20 212,443 40

Cagliari . . . . . . 176,265 50 1744108 ,
Campobasso . . . , 92,624 40 72,827 05
Caserta . . . . .

, 299,851 , 2664458 ,,

Cátanzaro . . . . . 104,733 80 97,744 25

ÖBëiif . . . . . 101,796 20 98,580 70
Como . . . . . . . 21.psT 10 1ß7,678 ß5

Cosenza . . . . .
. ,¶04 && 92,281 90

Cremona . . . . 161,486 10 144,441 10

Cuneo . . . . . 249,380 60 260;124 30

Ferrata . . . . . 198,878 20 190,699 60

Firenze . . . . . . 543,933 50 612,7ß6 20
koggia , . . . . , 150,282 40 180,465 40
ŸëË . . . . . . , 13f,066 70 121,879 20
Genova . . . . . . 524,755 , 528p08 50
Grosseto . . . . . 68,609 70 60,498 60
ecce . . . . .

. 242,476 90 230,548 60
Livorno . . . . . . 157,977 40 159,600
Lucca. . . . .

. 151,870 188,558 66
Macerata , , . . .

79,602 60 65,902 60

Mantova. . . . .
.

189.243 80 182,669 20
liâssa Carrarà . . . 80,539 50 76,288 30
Ïa o . . . . . . 718,911 80 723,262 30

Modena . . . . . . 159,631 60 16f>,6th 40
Napoli . . . . . . 781,162 70 759,741 40

bTofara . . . , . . 294,369 80 296,654 70
Padova

. . . . . . 22$,891 A5 240,360 20
Parma

. . . . .
.

166,541 40 153,358 70
Pavia . . . . . . , 223,940 46 $43,406 20
Perugia . . . . . 202,441 10 173,266 70
Pesaro e Urbino. . . 70,485 70 71,168. 80
Piacenza. . , , . . 128,509 20 127,732 90
Pism . . . . . . 228,041 TO 215,642 80
Porto Maufisio . . , 72,718 30 82,Ê0 !Ï0
Potunsa . . . . . . 96,490 90 108,052 20
Ravenna. . . . . , 35,912 50 127,184 10

Reggio Calabria. . . 94,981 60 97,305 60

Reggio R lia . . . 100,609 90 108,722

Roma, 12 settembre 882.

R Coissigliere d'Amministedsîosee
L. STROZZÏ-MAËANNI.

16,448 88 ,

,, 5,099
6,656 20 ,

10,293 90 ,

7,874 ,, ,

7,838 10
,

13,0:0 90
,

3,263
14 964 20
0,326 60
7,766 80
10,320 80
2,097 50
19,797 35
33,393 ,,

0,989 56

5,215 50

6,922 26

16,995 ,

9, 93
8,178 60

31,167 30
19,817 ,

9,181 50

3,951
1,888

11928 30

1,032
8,688

13 700 ,

6,574 60
4,251 30

,, 4,350
,, 6,993

21,421 30 e

2,314
11,468

13¡182 70 .

19,465
29,£74 40 -

682

776 30 ,,

7,399 40 ,,

9,682
6,561

8,728 40 ,

2,374
2,112

Itoma , , . , , , . 580,411 45 535,933 30 41,538 15
,

Rovigo . , , . . . 189,084 50 178,508 70 10,675 80 ,

Salerno . , , . . . 176,595 70 172,843 60 3,762 10
,

Sassari . . . . . . 108,226 75 100,686 60 1,540 25
,

Siena . . . . . . . 91,008 70 78,207 80 12,800 00
,

Sondrio . . . . . . 22,047 60 22,769 70
,, 722 10

Teramö . . . . ,
55.451 10 57,829 80

,, 2,878 70
60 Torino . . . . . . 547,733 30 529,796 80 17,936 50 ,,

Treviso . .
. , . 130,435 67 129,108 15 1,327 52 ,,

Udine. e . . , , . 215,552 90 196,880 10 19,112 20 ,

Venezia . . . . . . 327,019 03 310,140 80 16,878 23 ,,

Verona . . . . . . 239,703 80 225,289 20 14,414 60 ,

Vicepza . .. . . , s. 136,520 35 119,667 60 16,862 75 ,,

Somme L. 12,4$3,4i0 18 11,957,881 35 566,874 08 91314 06

Defaleasi la diminus. ,, ,, 91,314 65

Resta l'anniente di agoste , , 475,559 43
Prodotti dal to gen-

gg nai al 31 Inglid 1882 . 83,838,926 90 80,076,8ð6 05 3,163,070 85

Totali generali L. 96,272,367 68 92,633,737 40 8,636,630 28

50 Il Capo Ragioniere
90 F. FERRUZZI.

Gestione Siciliana.

60 Caltanissetta . . . . 77,677 90 82,282 80
,, 4 704 40

65 Catania . . . . . . 178,907 90 1 5,738 10 23,169 80

Girgenti . . . . . . 106,711 10 93,220 20 13,490 90

Messina , . . . . . 120,804 51 100,471 50 20,183 01

80 Palermo.
. . . . ; 200,942 10 185,206 40 21,78ev 70

Siracusa. . . . . . 84,813 90 19,551 05 5,262 85
90
75 Trapani . . . . . . 68,299 60 62,719 65 5,579 96

5 Somme L. 843,857 01 759,188 20 89,.373 21 Í0 Ä0

Defaldasila diminas. ,, 4,704 40
60

Ilešta l'aumento di agedo 9. ,, 84,668 81
Prodotti dal 16 gen-

20 naio al 31 luglfo 1882 . 5,503,560 10 5,807,964 50 195,605 60

30

l'oiáli generali L. 6,347417 11 6,067,142 70 280,214 41

10
D Ragioniere JeMa Testione Sicinana

A. CONSONNI.
L'Ispettore Generak

5070 MOROSINI.

DEPUTA2Ï0NR PktWINCIALE Di $0V A RA ($ I Ï Ï À D I AOS 'I' A
AVVISO D'ASTA• COLLEGiO DIBGLI STUDI

ßi notífica che essendo andata deserta Vasta per rappalto delle opere è

pfpuviste necessprie perls manutensione della strada provinciale Torinc-Mi- In seguito a miglioria del ventesimo, si rende noto che il giorno 24tossimo
lano, troned compreso tra ifËõnte ßilone ereseo Borgovereelli e Pabitato di ottobre, alle ote 11 úntimeridine, in questo palazzo di Città, et prochaerà ad
8 Ato Genhâno, si proceder* nel giorno undici del pressimo mese di ottobre, un seconda e Muit a fúeanto, in aumento el prezzo di lire 52,815, ger l'alie-
at tocco, iielPufficio di qdesta provindia, ad un secondo incanto col mezzo delle nazioge della caecina, deûomingts St. Bening, in territorio di F0lleim, della

agàele, con sågiódigsfonó älaú r Ai éhi ofri un maggiòre ribasso al estehdiode di & 1862.
rezzo soggetto al ribasso d'ania rilevante a lire 11,5¾ 22. Le cãodizioni e närin delr¾neànfo eena àmpiamate desentte ñet relativo

Git aspiraati alPasta dovranno dreventivamente ÈÚettuare il deposito di manifesto che si tiene in questa segreteria a diepãdzione di chiniigue desi-

Ìire 1855 e presentate soutemporausgmente il prescritto certiûcato di idã- déri prenderne cognizinne e ne faccia domando agehe per youth.
néità Aosta, li 7 settembre 1882.
Ì1 relgtivo capitolatö è visibile nel sagdett uÉicio brovinotgli 5022 Per esträtte- Ti Beëretario: LUCAT.

Novara, 6 settembre 1882.
4985 E Segretario capo deffugicio eneministrativo: G. CLERICI. CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Esans Borra.


